
Lungomare dei Navigatori
Etruschi ospita nel par-
cheggio i camper, che come
le autovetture hanno dirit-
to di parcheggiare. Ma se
poi di notte le persone che
li abitano svuotano i rifiuti
in mare è un problema. La
mancanza di controllo è un
problema che i residenti
denunciano. 

L’Italia può festeggiare l’agricoltura più green e biodiversa
d’Europa con 299 specialità Dop/Igp riconosciute a livello
comunitario e 415 vini Doc/Docg, 5155 prodotti tradiziona-
li regionali censiti lungo la Penisola, la leadership nel biolo-
gico con 72mila operatori, la decisione di non coltivare orga-
nismi geneticamente modificati (Ogm), 40mila aziende agri-
cole impegnare nel custodire semi o piante a rischio di estin-
zione e il primato della sicurezza alimentare mondiale con il
maggior numero di prodotti agroalimentari in regola per
residui chimici irregolari. E’ quanto afferma la Coldiretti in
occasione della giornata mondiale dell’ambiente che si cele-
bra in tutto il mondo il 5 di giugno ed è dedicata quest’anno
alla biodiversità. Il territorio nazionale ha il primato europeo
proprio nella biodiversità grazie ad esempio alle 504 varietà
iscritte al registro viti contro le 278 dei cugini francesi e alle
533 varietà di olive contro le 70 spagnole. E l’Italia è anche
leader nella sostenibilità a livello comunitario con appena il
7,2% di tutte le emissioni a livello nazionale con 30 milioni
di tonnellate di CO2 equivalenti in Italia, contro i 76 milioni
di tonnellate della Francia, i 66 milioni di tonnellate della
Germania, i 41 milioni del Regno Unito e i 39 milioni della
Spagna.
Il Belpaese è anche il quarto produttore mondiale di biogas
con oltre duemila impianti di cui ben il 77% con residui di
origine agricola, per un totale di oltre 1.440MW elettrici
installati. Si tratta di risultati ottenuti anche grazie alla deci-
so impegno nell’innovazione con la svolta tecnologica del-
l’agricoltura 4.0 che a livello nazionale punta soprattutto alla
sostenibilità e alla qualità e vale oltre 450 milioni di euro, dai
droni che verificano in volo lo stato delle colture ai sistemi
informatizzati di sorveglianza per ottimizzare irrigazioni e
fertilizzanti, dall’impiego di trappole biologiche contro i
parassiti dannosi alla blockchain per la tracciabilità degli ali-
menti. Un modello di sviluppo unico che ha garantito
all’Italia anche il primo posto in Ue per valore aggiunto agri-
colo con 31,8 miliardi di euro correnti nel 2019, superando la
Francia (31,3 miliardi) mentre più distanziata, in terza posi-
zione, è risultata la Spagna (26,6 miliardi) seguita dalla
Germania (21,1 miliardi). E questo nonostante il fatto che
l’agricoltura italiana sia la meno sostenuta economicamente
tra quelle dei principali Paesi europei dove in vetta alla clas-
sifica ci sono al primo posto la Francia, seguita da Germania
e Spagna. “I primati del made in Italy a tavola realizzati gra-
zie a 730mila imprese agricole sono un riconoscimento del
ruolo del settore agricolo per la crescita sostenibile del
Paese” - afferma il presidente di Coldiretti Ettore Prandini
nel sottolineare che “occorre dunque salvaguardare un set-
tore chiave per la sicurezza e la sovranità alimentare soprat-
tutto in un momento in cui con l’emergenza Covid -19 il cibo
ha dimostrato tutta la sua strategicità”.

Italia green,
la più biodiversa

dell’Unione europea

Camper, liquami in mare
Tornano a Campo di Mare i primi camperisti della stagione
ma senza i pozzi di raccolta... e ancora nessun controllo

Ok al Piano Turistico Triennale
Il Piano approvato definisce le linee guida, le strategie, le azioni e gli obiettivi per i prossimi 
anni, partendo da un'approfondita analisi del contesto internazionale, nazionale e regionale
Il Consiglio Regionale del Lazio ha approvato
oggi il Piano Turistico Triennale, lo strumento
cardine per la programmazione del settore turi-
stico così come previsto dalla legge regionale 13
del 2007. Il Piano approvato oggi definisce le
linee guida, le strategie, le azioni e gli obiettivi
per i prossimi anni, partendo da un’approfon-
dita analisi del contesto internazionale, nazio-
nale e regionale. Ancora di più dopo l’emer-
genza Covid - conclude l’Assessora Pugliese -
ha quindi senso dar vita a una visione strategi-
ca per la programmazione dei prossimi anni,

tenendo fermi i tre grandi obiettivi: rafforzare il
brand della destinazione Lazio; promuovere la
crescita della comunità locali; sostenere la
destagionalizzazione e la delocalizzazione del-
l'offerta turistica. L’approvazione del Piano
Turistico Triennale sbloccherà le risorse ordina-
rie di bilancio che verranno immediatamente
impiegate a sostegno del comparto e dei
Comuni del Lazio. “Esprimo piena soddisfa-
zione per il voto, frutto di un lavoro che parte
da lontano e che traghetterà il Lazio oltre
l’emergenza. È evidente a tutti, che gli ultimi

tre mesi hanno modificato in modo radicale le
priorità di intervento che andranno definite dai
piani annuali. Sono contenta che il Consiglio
abbia approvato anche l’emendamento della
Giunta che prevede tra le altre la realizzazione
di uno specifico Piano Strategico
Multidisciplinare rivolto principalmente al set-
tore del Turismo per varare ulteriori azioni di
sostegno oltre ai 20 milioni a fondo perduto già
stanziati dal Governo Regionale per gli opera-
tori del settore” - così Giovanna Pugliese,
Assessora al Turismo e alle Pari Opportunità. 

Violenta mareggiata
spazza via gli stabilimenti
Ladispoli e Fiumicino tra le città più colpite del litorale

Portate via dalle alte onde le prime file di ombrelloni
delle attività, e sulla spiaggia ogni genere di rifiuti

Prima il lockdown, poi le disposizioni in
materia di sicurezza e prevenzione per il
contrasto del diffondersi del coronavirus.
Ora anche la natura. La stagione balneare
2020 fatica seriamente a partire, con i
gestori degli stabilimenti balneari chiama-
ti a uno sforzo sovraumano per non anne-
gare nella disperazione. La chiusura
disposta per prevenire il diffondersi del
coronavirus aveva causato già notevoli
danni economici a tutta la categoria, per
mesi in attesa di conoscere le proprie sorti
e con una stagione balneare iniziata in
ritardo rispetto agli anni precedenti. 

Anno XVIII - numero 127 · euro 0,50 · Sped. in A.P. art I c. I L 46/04, DCB Roma Quotidiano d’Informazione sabato 6 giugno 2020 - S. Norberto

la Voce
Roma, Cerveteri, Ladispoli ed Etruria Meridionale

servizio a pagina 5

servizio a pagina 3

Giornata dell’Ambiente



Trasloca l’ isola 
ecologica mobile 
a Campo di Mare
‘ Trasloca’  l’ isola ecologica
mobile a Campo di Mare.
Da domenica 7 giugno sarà
collocata in viale Campo di
Mare dopo il cavalcavia
della stazione anziché sul lun-
gomare dei Navigatori
Etruschi. L’ isola ecologica
mobile sarà fruibile dalle 16
alle 22. L’ utilizzo è riservato
ai non residenti (villeggianti,
turisti, proprietari di seconda
casa). E’  severamente vietato
l’ uso dell’ isola ecologica
mobile da parte dei residenti.
E’  prevista la raccolta diffe-
renziata di organico, plastica,
vetro, carta, materiali non rici-
clabili. Non saranno accettati
rifiuti diversi o non propriamen-
te differenziati. I rifiuti devono
essere conferiti entro le
21.50.

L’ isola ecologica 
accessibile senza 
prenotazione
Torna fruibile senza prenota-
zione l’ isola ecologica su via
Settevene Palo. Da lunedì
prossimo non sarà dunque
necessaria la prenotazione
per accedere all’ interno
della struttura. Per poter acce-
dere all’ area: È necessario
munirsi di numero di coda,
disponibile all’ ingresso del
Centro; È consentito l’ ingresso
ad un utente con auto alla
volta, in ordine di numero. In
caso di mancata presentazio-
ne alla chiamata del numero
si perde il turno di accesso; È
obbligatorio indossare
mascherina e guanti e mante-
nere la distanza con l’ opera-
tore, secondo la vigente nor-
mativa in tema di covid-19; Il
conferimento dei rifiuti è riser-
vato agli utenti TARI residenti e
non nel Comune di Cerveteri.
Per le operazioni di registra-
zione è necessario documento
di identità del titolare o del
delegato e numero utenza
TARI. (Disciplinare Centro
Comunale di raccolta
Determinazione dirigenziale
n.1526 del 22/09/2017)

in Breve

Territorio nel degrado e in preda agli incivili. A
fare la fotografia del territorio, preda dell’inci-
viltà della gente, sono gli stessi cittadini. Gli
incivili, approfittando delle ore notturne, “sca-
ricano di tutto lungo le strade sulle zone isola-
te e spesso perfino dentro i terreni agricoli”.
Tra i rifiuti abbandonati c’è di tutto: dagli
ingombranti a quelli più pericolosi come ad
esempio eternit e amianto. “Addirittura in via
del Sasso qualcuno ha lanciato un materasso
sul bordo stradale creando una situazione di
pericolo per gli automobilisti”. Un problema

che potrebbe essere risolto, piazzando nei
punti strategici “dove quotidianamente ven-
gono scaricati i rifiuti”, delle foto-trappole. I
cittadini chiedono anche una presenza più
massiccia delle forze dell’ordine nelle ore not-
turne “nonostante sia impossibile il monito-
raggio di tutto il territorio etrusco per la sua
estensione”. “Ci auguriamo che i cittadini vigi-
lino sul territorio e denuncino chi scarica abu-
sivamente i rifiuti sul nostro territorio perché
parte anche dal nostro buon senso e dal senso
civico e rispetto del nostro paese”.

I cittadini chiedono l’installazione di foto-trappole 

Proliferano le discariche abusive,
dove sono i controlli del Comune? 

nostri colleghi sono scesi in
piazza nelle diverse regioni -
dice ancora Donghi - ma quello
di oggi è l’appuntamento con-
clusivo della protesta. Ci sarà
un flash mob durante il quale ci
posizioneremo con i nostri trol-
ley, che sono l’immagine del
nostro lavoro, nella piazza e al
termine della manifestazione
cercheremo di portare le nostre
istanze al MibacTper essere

ascoltati”. Arcangelo Dello
Russo della Pyrgi Viaggi di
Cerenova ha commentato
l’evento: “E’ stata una giornata
storica, per la prima volta le
agenzie di viaggio d’Italia

hanno manifestato a Roma
tutte unite. E’ stata un’esperien-
za fantastica, nonostante la crisi
incredibile di questo periodo, è
sembrato di partecipare ad una
festa”.

Arcangelo Dello Russo: “Agenzie di viaggio e operatori turistici di tutta Italia
uniti per la prima volta hanno protestato per lo stesso obiettivo comune”
Il mondo del turismo scende in piazza,
Cerveteri presente con “Pyrgi Viaggi”
4 giugno 2020, il mondo del
turismo è sceso in piazza per la
prima volta unito! E all’assem-
blea di protesta nazionale non è
mancata la presenza di
Cerveteri. Tra le migliaia di
professionisti del settore che
hanno partecipato c’erano
infatti anche i “tre moschettieri
del turismo” di Cerenova.
Parliamo della Pyrgi Viaggi,
nelle persone di Arcangelo,
Noemi e Barbara che, insieme
ai loro colleghi, hanno voluto
manifestare  in Piazza del
Popolo a Roma. Dopo le prote-
ste in diverse città italiane,
come Milano, Torino o anche
Firenze, gli agenti di viaggi di
tutta Italia hanno raggiunto la
Capitale per dare vita alla loro
manifestazione nazionale per
rivendicare aiuti concreti dal
governo e rilanciare così il turi-
smo, settore importantissimo
per l’economia del Paese (13%
del Pil). Striscioni, megafoni,
trolley. Le coreografie non sono
certo mancate, e tra una voce e
un’altra si è arrivati fino al
Mibact. “I fondi stanziati per le
agenzie e per il comparto turi-
stico non sono sufficienti e non
ci danno la possibilità di anda-
re avanti - ci dice Stefano
Donghi, presidente di Fitopac
(Federazione italiana tour ope-
rator promotori arte e cultura),
uno degli organizzatori della
manifestazione. Le richieste
degli operatori sono sul tavolo
da tempo: estensione degli
ammortizzatori sociali fino a
fine anno, sgravio totale dei tri-
buti, anche questo fino a fine
anno, revisione e adeguamento
dei criteri di calcolo del fondo
perduto più pertinenti al siste-
ma di fatturazione del compar-
to e basato su almeno un trime-
stre, ossia marzo aprile maggio
e naturalmente un aumento del
fondo turismo da 25 milioni a
750 milioni. “Già ieri alcuni dei

Una sanificazione continua che
già da alcuni giorni avviene
nelle ore notturne, con materiale
non nocivo per le persone e per
gli animali. Così come previsto
dal DPCM sull’allentamento
alle misure restrittive nella
nuova fase di contenimento alla
diffusione del virus COVID-19,
sono stati riaperti e resi nuova-
mente accessibili i giochi per i
bambini nei parchi pubblici
della città. “Ogni notte viene
effettuata una attenta e accurata
sanificazione di tutti i giochi
presenti nelle aree pubbliche
della nostra città - ha dichiarato
l’Assessora alle Politiche
Ambientali Elena Gubetti - que-
sto per rispettare le normative
presenti nell’ultimo DPCM e
riconsegnare dunque alla città e
ai bambini i propri spazi di
gioco e convivialità all’aperto.
Ovviamente, come in ogni atti-
vità, è fondamentale che si
osservino le basilari regole del
distanziamento sociale tra le
persone di almeno un metro e
che si evitino le forme di assem-
bramento. I parchi che hanno
riaperto i cancelli sono quelli di
Parco INA Casa in Viale
Manzoni, Parco Borsellino, il
Parco di Via Luni, il Parco di Via
dei Tirreni a Cerenova, Parco
Vannini e Parco Giordano a
Valcanneto. Rimangono invece
ancora chiusi i campetti sportivi
di Parco Borsellino, Via Luni e
Via Corelli, in quanto ancora
non sono consentiti gli sport di
squadra”.

Riaprono 
i giochi 
per bambini 
nei parchi
pubblici
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Anche la ASD Tirreno Bike
Cerveteri ha ripreso gli allena-
menti. Ne da notizia sui social
l’assessore Federica
Battafarano: “Sono passata a
salutare i più piccolini che
sono entusiasti di poter torna-
re in sella e ripartire più cari-
chi di prima! Un ringraziamen-
to particolare a Cristiano
Dannunzio e allo staff che da
quando ha preso in gestione
questo terreno lo ha reso un
bellissimo spazio sportivo e di
aggregazione per tanti ragazzi
della nostra città”.

Torna in pista la Tirreno Bike Cerveteri



Il Consiglio regionale del
Lazio, presieduto a turno da
Mauro Buschini, ha approvato
a maggioranza il piano turisti-
co triennale 2020-22.
All’origine del documento,
preparato prima dell’emergen-
za Covid, un lungo percorso
partecipato con incontri in
tutte le Province e tavoli di
lavoro, che ha coinvolto oltre
1.600 operatori. Lo scopo prin-
cipale è la promozione del
brand Lazio. Si parte dalla con-
siderazione che l’80 per cento
del turismo nella nostra
Regione interessa soltanto
Roma, con il piano si cerca di
“sfruttare” la Capitale per far
conoscere le eccellenze di cui è
ricco il territorio regionale.
Complessivamente, è previsto
uno stanziamento di oltre 9
milioni e 400mila euro per il
triennio 2020-22. Uno scenario,
come ammesso dall’assessore
al Turismo, Giovanna Pugliese,
che ha presentato un emenda-
mento su questa tema, profon-
damente cambiato dalla pan-
demia: “In tale contesto - si
legge nel testo approvato - il
piano predisposto prima del
Covid-19 va approvato per
consentire l’immediata utiliz-
zazione delle risorse previste

dal bilancio 2020”, ma viene
previsto un impegno della
Giunta “ad avviare immediata-
mente l’elaborazione di un
nuovo piano”. Tornando alla
programmazione, tre sono le
linee guida mutuate dal piano
nazionale: sostenibilità, inno-
vazione e accessibilità. Non,
insomma, uno strumento nor-
mativo, ma attivo, aperto alla
partecipazione degli operatori,
per promuovere la crescita eco-
nomica, puntare alla destagio-
nalizzazione e delocalizzazio-
ne dei flussi turistici. Il turismo
“sostenibile e di qualità” viene
individuato come “uno stru-
mento di benessere sociale ed
economico per la Regione”. Il
binomio fra ambiente e turi-
smo è la caratteristica principa-

le che si vuole promuovere,
innanzitutto “decongestionan-
do gli ambiti saturi” e distri-
buendo in maniera più omoge-
nea i flussi turistici. Particolare
attenzione viene posta sulla
diffusione di strumenti digitali,
dalla realtà aumentata, alla dif-
fusione di informazioni tramite
qr code, all’utilizzo della “tec-
nologia indossabile”. Un capi-
tolo a parte, infine, è dedicato
all’area del cratere, colpita dal
sisma del 2016: anche in questo
caso il turismo, in particolare il
turismo outodoor, viene indi-
viduato come il principale
volano per la ripresa economi-
ca. Per raggiungere questi
obiettivi il principale strumen-
to è quello degli ambiti territo-
riali. Ne vengono individuati 9,

nell’ambito dei quali sviluppa-
re e promuove prodotti turisti-
ci selezionati in base alle carat-
teristiche dei diversi territori.
Importante, per l’opera di pro-
mozione, è anche il lavoro che
viene fatto per individuare il
potenziale del Lazio rispetto
alle diverse tipologie, dal turi-
smo culturale, a quello legato
ai grandi eventi e ai congressi,
al turismo outodoor, all’eno-
grastronomia e al benessere.
Per ogni categoria viene fatta
un’analisi del mercato di riferi-
mento, dell’offerta del Lazio e
vengono individuate le azioni
da mettere in campo. Un capi-
tolo a parte del piano è riserva-
to, infine, alla mobilità, elemen-
to chiave per la promozione di
un turismo più diffuso e meno

concentrato su Roma. Nel
corso della seduta sono stati
approvati diversi emendamen-
ti, presentati sia dalla maggio-
ranza che dall’opposizione: si
va dalla promozione della filie-
ra del turismo nautico (primo
firmatario Pasquale Ciacciarelli
- Lega), alla valorizzazione
della Villa di Calpurnio a
Guarcino (Sara Battisti - Pd),
alla promozione del pesca turi-
smo e dell’ittiturismo (Gaia
Pernarella - M5s), alla necessità
di ragionare in un’ottica di
filiera (Laura Corrotti - Lega),
alla promozione delle “vetrine
regionali dell’agroalimentare”
(Orlando Tripodi - Lega),
all’introduzione di un paragra-
fo specifico sul turismo sporti-
vo (Fabrizio Ghera - FdI), al

potenziamento dei collega-
menti con le isole della Regione
(Tripodi), alla valorizzazione
dell’abbazia di Fossanova.
Prima della votazione finale
sono stati approvati anche sette
ordini del giorno che riguarda-
no la richiesta al governo di
ammortizzatori sociali specifici
per il settore turistico, iniziati-
ve straordinarie da assumere
per superare la situazione di
emergenza, contributi per il
posizionamento di stazioni di
ricarica per le auto elettriche, la
promozione delle gare di
mountain bike, il rafforzamen-
to del ruolo delle pro loco, il
sostegno alle guide turistiche. I
gruppi di Forza Italia e FdI, nel
corso delle dichiarazioni di
voto, hanno giudicato il piano
“insufficiente ad affrontare
l’emergenza, un timido passo
che vogliamo contribuire a
migliorare”. Per questo hanno
annunciato la loro astensione e
hanno chiesto “l’avvio urgente
di incontri per fare un vero
piano turismo, che dia risposte
agli operatori del settore, che
stanno vivendo un momento
difficile: dobbiamo dare sup-
porto ai lavoratori e rilanciare
l’immagine della nostra
Regione”.

Programmazione di lungo periodo, ma anche interventi per superare l’emergenza:
c’è l’impegno della Giunta a provvedimenti straordinari per sostenere il settore

Turismo Lazio, approvato 
il piano triennale 2020-22

Lungomare dei Navigatori
Etruschi ospita nel parcheggio i
camper, che come le autovetture
hanno diritto di parcheggiare. Ma
se poi di notte le persone che li
abitano svuotano i rifiuti in mare è
un problema. La mancanza di con-
trollo è un problema che i residen-
ti denunciano. Quello che dovreb-
be essere parcheggio, di fatto sem-
bra essere un campeggio abusivo.
Nonostante le ripetute segnalazio-
ni, afferma - un cittadino - l’asses-
sore all’Ambiente Elena Gubetti
non è ancora intervenuta nella
gestione dell’emergenza. Episodi
che non stupiscono i residenti, che
riportano episodi simili in passato
e stanchi, chiedono controlli o
sgombro dell’area. Tra parcheggio
e campeggio la differenza è nota,
anche nel Palazzetto tanto che non
sarebbero necessarie le denunce
dei cittadini. I proprietari dei cam-
per sembra che siano autorizzati a
parcheggiare e non sostare. Ma la
notte lo scenario cambia. Non ci
sono pozzi per i liquami nell’area
adibita a parcheggio, la notte que-

ste persone sono state viste scari-
care nel mare il contenuto dei
bagni chimici. Le acque nere, ossia
gli scarichi del bagno, sono solita-

mente arricchiti, oltre che dei biso-
gni, di disgreganti chimici che per-
mettono al mezzo di profumare
sempre di pulito. “Io non so più

che fare, sono disperata e nessuno
ascolta. Non è giusto, non possia-
mo fare il bagno a causa di questo
scempio” di cui l’amministrazione

è stata informata
ripetutamente.Lo sfogo del resi-
dente diviene rabbia per le rassi-
curazioni ricevute “non ti preoc-
cupare... interveniamo anche sui
camper”, è stata la promessa, non
rispettata, dell’assessora. “Sono
almeno 5 anni che esiste un’area
campeggio non attrezzata e gra-
tuita a Campo di Mare“, prosegue
il cittadino. In passato di era parla-
to del progetto di creare un’area
attrezzata dedicata agli amanti del
campeggio in fondo al lungomare,
nella zona dei depuratori, seppur
gli abitanti non fossero convinti -
conclude - quantomeno non si
parlerebbe di inquinamento
ambientale. La presenza, vicino
agli stabilimenti più belli e attrez-
zati del lungomare etrusco, di 40
camper, è considerato inaccettabi-
le. Sopratutto in questa estate
‘diversa’. Telefonate, lettere, foto-
grafie insieme a tante parole spese
per sollecitare un intervento da
parte dell’amministrazione, i citta-
dini tornano a chiedere una rispo-
sta veloce e controlli di notte.

Nessun controllo per un campeggio abusivo senza pozzi per i liquami

Camper a Campo di Mare, liquami in mare
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Riceviamo e pubblichiamo - A seguito di un
controllo nel nostro territorio sulla detenzione
di alcuni cani da caccia le Guardie G.E.P.A.
recatesi sul posto hanno trovato cani, risultanti
da banca dati dell’anagrafe canina non intesta-
ti a chi realmente li deteneva da tempo. Inoltre
il suddetto detentore aveva a suo nome ben 21
cani di cui solo 3 presenti sul posto, sui box da
apportare alcune modifiche per renderli a
norma e 2 cuccioli non chippati. Per i box sono
stati dati dei giorni per migliorarli, i cuccioli
sono stati regolarmente chippati, mentre per i

21 cani ,dopo un laborioso lavoro portato avan-
ti per alcuni giorni, si è arrivati a capire dove e
a chi erano stati ceduti i cani mancanti. Per i
passaggi di proprietà non effettuati sono state
elevate pesanti sanzioni. L’intervento è avve-
nuto nelle campagne fra Cerveterie Ladispoli.
Ricordiamo che la comunicazione in Asl di
qualsiasi variazione, sia essa morte, trasferi-
mento o cessione deve essere fatta tempestiva-
mente, come legge vuole, pena sanzioni.

Guardie EcoZoofile GEPA
Coordinamento Regione Lazio

L’intervento delle Guardie EcoZoofile GEPA - Coordinamento Regione Lazio fr le campagne ceriti e Ladispoli

Cede cani da caccia illegalmente: 
stangata per un uomo di Cerveteri



“In questi mesi difficili, in cui
l'emergenza sanitaria ha colpi-
to duramente la popolazione
anche dal punto di vista econo-
mico, tante persone si sono tro-
vate nella condizione di dover
chiedere un sostegno per tirare
avanti, alcune per la prima
volta nella propria vita. Di
fronte a questo dramma sociale
i ladispolani non sono rimasti
indifferenti e hanno dimostra-
to, ancora una volta, con dona-
zioni di vario genere, di avere
un cuore a dir poco immenso”.
E’ il pensiero che il sindaco
Alessandro Grando ha voluto
rivolgere alla sua gente in que-
sto difficilissimo momento che
stiamo attraversando. “Già in
passato avevo scritto un post
simile - prosegue Grando - ma
col passare del tempo l'elenco
dei benefattori è diventato
sempre più lungo. A nome
della città di Ladispoli voglio
ringraziarli tutti pubblicamen-
te, in ordine puramente casua-
le: Fondazione Daniele Nica -
uova di Pasqua, colombe e
generi alimentari destinati alle
famiglie in difficoltà.
Autoscuola 2G - generi alimen-
tari destinati alle famiglie in
difficoltà. Associazione
“Volontari per Ladispoli
Cesare Tarroni” - generi ali-
mentari destinati alle famiglie
in difficoltà. Traslochi Monaldi
di Damiano Monaldi - materia-
le imballaggio per i pachi ali-
mentari. Re del Cornetto, fami-
glia Angelo Monopoli - generi
alimentari destinati alle fami-
glie in difficoltà. Bar Piccadilly
di Mario Izzo - generi alimen-
tari destinati alle famiglie in
difficoltà. Pro vita e famiglia -
donazione mascherine distri-
buite ai cittadini. Famiglia
d'Alpino - generi alimentari
destinati alle famiglie in diffi-

coltà. Il Sig. Fabrizio Giannini
(per gli amici Elettrico) - dona-
zione di un frigorifero per il
magazzino del Centro
Operativo Comunale. Ocean's
Bar di Andrea Paganini - gene-

ri alimentari destinati alle
famiglie in difficoltà. Sushi
Passion - generi alimentari
destinati alle famiglie in diffi-
coltà. Daniele Moscatiello -
colombe e uova di Pasqua per

le famiglie in difficoltà.
Pizzeria “Pizza a spicchi” di
via Firenze - 100 kg di farina e
lievito destinati alle famiglie in
difficoltà. Famiglia Massimo
Lombardi (box mercato gior-

naliero B5/B7): frutta e verdu-
ra destinati alle famiglie in dif-
ficoltà. Comunità Sikh di
Ladispoli: generi alimentari
destinati alle famiglie in diffi-
coltà. Famiglia Antonio

Agrestini - generi alimentari
destinati alle famiglie in diffi-
coltà. Onlus Marco Marco e
Francesco Camerini - generi
alimentari destinati alle fami-
glie in difficoltà. Famiglia
Ciampa - prestito furgone per
consegne pacchi alimentari.
Famiglia Daniela Cozzi - gene-
ri alimentari destinati alle
famiglie in difficoltà. Famiglia
Fossa - generi alimentari desti-
nati alle famiglie in difficoltà.
Gianfranco Fioravanti - generi
alimentari destinati alle fami-
glie in difficoltà. Gerardo e
Betta Guggino (macelleria box
A3 mercato giornaliero) - gene-
ri alimentari destinati alle
famiglie in difficoltà. Podistica
Alsium Ladispoli - generi ali-
mentari destinati alle famiglie
in difficoltà. Paola Barrese,
Presidente del Basket Città di
Ladispoli - generi alimentari
destinati alle famiglie in diffi-
coltà. Famiglia Roberto
Tempesta - generi alimentari
destinati alle famiglie in diffi-
coltà. A questi ringraziamenti
si aggiungono quelli rivolti a
tutte le persone che hanno dato
il proprio contributo durante le
giornate di raccolta alimentare
presso i supermercati, alle
associazioni che hanno presta-
to assistenza alla cittadinanza,
in maniera autonoma o all'in-
terno del C.O.C., e a coloro i
quali hanno effettuato un ver-
samento sul conto corrente
intestato al Comune di
Ladispoli. Con il vostro aiuto
sono state distribuite migliaia
di pacchi alimentari e a
Ladispoli nessuno è stato
lasciato solo. Non vi ringrazie-
remo mai abbastanza! P.S.
Spero di non aver dimenticato
nessuno. In questo caso aggior-
nerò la lista aggiungendo i
nomi mancanti”.

Si rende noto che a seguito della Legge
di Bilancio 2020, a partire dal primo
gennaio 2020 l’Imu e la Tasi sono state
accorpate quale nuova Imu. Sono in fase
di approvazione dinnanzi al Consiglio
Comunale sia il nuovo regolamento
Imu sia le relative aliquote, tenuto conto
che quest’anno il termine fissato dal
Legislatore per l’approvazione da parte
dei Comuni, è stato prorogato, dal
Decreto Rilancio n. 34/2020 al 31 luglio
2020. Tuttavia, non ci saranno grandi
cambiamenti rispetto al 2019 e, nel clas-

sico esempio dell’immobile a disposi-
zione, si dovrà procedere a versare, con
codice tributo 3918, l’11,40 per mille di
cui 10,60 (a titolo di ex Imu) e lo 0,80 (a
titolo di ex maggiorazione Tasi). Non
appena verrà approvata la delibera
delle aliquote 2020 sarà possibile con-
sultarla sul sito istituzionale
www.comunediladispoli.it, all’interno
della sezione tasse tributi e finanze-
IMU. Per ulteriori informazioni è possi-
bile scrivere all’indirizzo email ufficio-
tributi@comunediladispoli.it

Dal 1 gennaio 2020 Imu e Tasi accorpate 
come nuova Imu sulle seconde case
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Il Sindaco esprime orgoglio per la reazione della sua gente a questo difficilissimo momento economico

Il cuore immenso dei ladispolani
Grando: “Di fronte a questo dramma sociale i cittadini non sono rimasti indifferenti e hanno 

dimostrato, ancora una volta, con donazioni di vario genere, di avere un cuore a dir poco immenso”

Oggi la Giunta Comunale approva
il terzo stralcio progettuale riguar-
dante la manutenzione straordina-
ria delle strade cittadine. “Siamo
davvero soddisfatti del lavoro
svolto finora - ha commentato l’as-
sessore ai lavori pubblici Veronica
De Santis - e stiamo già studiando
con l'Ufficio Manutenzioni la pro-
grammazione dei prossimi inter-
venti. Lo scorso luglio abbiamo
avviato questa opera di fondamen-
tale importanza per la nostra Città,
concentrandoci sugli assi viari del
centro urbano; in questi giorni
abbiamo continuato su punti noda-
li di Ladispoli, uno su tutti Piazzale

Onofri (e spazi adiacenti), luogo
del mercato rionale ma è stato
anche effettuato  il completamento
di Via Genova e Via Flavia”. I pros-
simi interventi riguarderanno le
seguenti vie: 1. Via di Palo Laziale

- da Via del Tritone alla rampa del
cavalca-ferrovia; 2. Via del Tritone;
3. Via del Corallo; 4. Lungomare
Marina di Palo; 5. Largo del
Verrocchio - da Via Palo Laziale a

Largo Botticelli; 6. Via dei Campi
Fioriti; 7. Via delle Margherite; 8.
Via delle Rose - da Via dei Campi
Fioriti a Via del Campo Sportivo; 9.
Via del Campo Sportivo; 11.

Rotatoria Viale Mediterraneo; 12.
Via Settevene Palo; 14. Parcheggio
Via Capua. “Ringraziamo il
Direttore Lavori e tutti i collabora-
tori dell'Ufficio Manutenzioni - ha
concluso De Santis - per l'impegno
profuso al fine di garantire la cor-
retta realizzazione degli interven-
ti”.

New look per il 
piazzale del mercato
Piazzale Onofri, più conosciuta
come piazza del mercato, oggetto
di rifacimento. Niente più cadute
ed infortuni grazie al nuovo manto
stradale.

La Giunta del sindaco Grando ha approvato il terzo stralcio progettuale per la manutenzione stradale 

Continuano gli investimenti sulla viabilità urbana



Prima il lockdown, poi le
disposizioni in materia di
sicurezza e prevenzione per
il contrasto del diffondersi
del coronavirus. Ora anche la
natura. La stagione balneare
2020 fatica seriamente a par-
tire, con i gestori degli stabili-
menti balneari chiamati a
uno sforzo sovraumano per
non annegare nella dispera-
zione. La chiusura disposta
per prevenire il diffondersi
del coronavirus aveva causa-
to già notevoli danni econo-
mici a tutta la categoria, per
mesi in attesa di conoscere le
proprie sorti e con una sta-
gione balneare iniziata in
ritardo rispetto agli anni pre-
cedenti. Poi le disposizioni in
materia di prevenzione che
hanno notevolmente ridotto
il numero di ombrelloni
all’interno degli stabilimenti

balneari, causando una per-
dita notevole (anche oltre il
40%) dal punto di vista eco-
nomico ai gestori che non
potranno contare, nella mag-
gior parte dei casi nemmeno
sulle vacanze “mordi e
fuggi” del fine settimana a
causa dei posti limitati all’in-
terno delle proprie strutture.
E ora, a complicare ulterior-
mente una situazione già

notevolmente difficile che di
certo non porterà le strutture
a chiudere positivamente la
stagione balneare, c’è il pro-
blema delle mareggiate e del-
l’erosione. Il mare avanza
inesorabilmente, riducendo
sempre di più il pezzo di
spiaggia a disposizione
anche da parte degli stabili-
menti. Un mare che nella
notte ha causato notevoli

danni alle strutture del terri-
torio. Da Fiumicino a Santa
Marinella, passando per
Ladispoli lo scenario che si è
presentato davanti agli occhi
dei gestori degli stabilimenti,
questa mattina era lo stesso:
la mareggiata ha raggiunto le
prime file degli ombrelloni,
provocando danni alle strut-
ture, anche alle torrette dei
bagnini e portando con sè, a
riva, quantità enormi di rifiu-
ti. E ora gli stabilimenti sono
al punto di partenza: è tutto
da rifare. Dalla pulizia delle
spiagge (con la gestione dei
rifiuti presenti sugli arenili di
incerta competenza, per i
gestori: chi se ne deve occu-
pare?) fino alla risistemazio-
ne degli ombrelloni per poter
riaprire in sicurezza le attivi-
tà non appena il sole decida
di tornare a fare capolino.

L’acqua alta trascina via la prima fila degli ombrelloni 
e porta lungo la spiaggia rifiuti di ogni genere

Violenta mareggiata spazza via 
diversi stabilimenti balneari

“Siamo ad un passo dal cambiamen-
to epocale per la variante urbanisti-
ca per le strutture turistico ricettive
all’aria aperta di Ladispoli”. Con
queste parole il vice sindaco
Pierpaolo Perretta annuncia lo stori-
co risultato raggiunto dall’ammini-
strazione comunale del sindaco
Alessandro Grando che permetterà
di sbloccare una situazione di stallo
in atto da anni. “L’iter amministrati-
vo per l’approvazione della variante
da parte della Regione Lazio è ormai
in dirittura d’arrivo, sono infatti
pervenuti i necessari pareri sovraco-

munali propedeutici all’approvazio-
ne e tutti risultano favorevoli. La
documentazione completa - prose-
gue Perretta - è stata inoltrata alla
Regione, che speriamo   approvi la
variante nel più breve tempo possi-
bile. Con questa pianificazione l’am-
ministrazione Grando restituisce a
Ladispoli, dopo circa mezzo secolo
di immobilismo politico, non solo
un territorio e la sua naturale voca-
zione turistica, ma anche la centrali-
tà di una azione politica votata al
rilancio turistico e culturale della
città.”

“Variante urbanistica per le strutture turistico-ricettive 
all’aria aperta, siamo ad un passo dal Grando cambiamento”

E’ bastato un semplice rim-
provero a far scattare
un’aggressione nei con-
fronti di una donna, nello
specifico un capotreno. Il
luogo del misfatto ancora
una volta il sottopasso della
stazione di Ladispoli. Era
mercoledì scorso quando
un uomo l’ha colpita e ora
sul caso i Carabinieri hanno
avviato un’indagine per
ricostruire la dinamica dei
fatti. Per la donna 7 giorni
di prognosi.

Capotreno 
aggredita nel 
sottopasso Fs

Comportamenti incivili e
emergenza sanitaria.
Questa volta la segnalazio-
ne ci arriva da via Lazio,
strada antica e storica di
Ladispoli, dove zozzoni
continuano a gettare rifiuti
in terra, compresi guanti e
mascherine per protegger-
si dal Covid 19. Anche in
via Lazio lo spettacolo è
indecoroso. Ci auguriamo
che gli autori di questi
scempi siano individuati e
sanzionati.

Incivili 
in azione
in via Lazio
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Per la realizzazione delle opere e degli
impianti di una struttura chi effettua le lavo-
razioni compie delle attività consuete e rien-
tranti nella norma del proprio settore. E allora
cosa hanno di speciale gli impianti del Parco
degli Angeli? Per comprenderlo bisogna tor-
nare alle origini, a quando
delle persone stupende
hanno deciso di impegnar-
si nella realizzazione di
una struttura che rendesse
più agevole e gradevole la
vita di ragazzi a cui la
vita ha riservato delle
prove non certo lievi. Lo
hanno fatto, e adesso lo
stanno rifacendo, destinando il loro
tempo libero e molte risorse personali per ren-
dere funzionale e vivo il Parco degli Angeli,
aiutati da noi genitori per quello che riuscia-
mo a fare. Tale speciale impegno rende spe-
ciale tutto ciò che viene realizzato da questi

amici, veri e propri angeli. Vi
abbiamo già presentato Fausto,
Pietro, Luciano, Giampiero,
Lanfranco e Tersilio, oggi voglia-

mo farvi conoscere Paolo Mascia, il mago
della luce. É un amico che appena smette di
lavorare per l'azienda da cui dipende conti-
nua a farlo al Parco degli Angeli e così fa sem-

pre tardi a casa ma... è sempre amorevolmen-
te perdonato dai suoi familiari. Eccolo alle
prese con i corrugati da posizionare sotto la
coibentazione del tetto e noi ne abbiamo
approfittato per “prendere” qualche immagi-
ne dall'alto del Parco degli Angeli da offrirvi.
A presto per farvi conoscere un altro angelo
speciale.

Ricostruzione 
del Parco 

degli Angeli, 
gli impianti: 
cosa hanno 
di speciale?



Torre Flavia, ricordare per non
dimenticare – Colpiscono le
immagini di questi giorni che
ritraggono il simbolo di Ladispoli
transennato perché luogo consi-
derato pericoloso per la presenza
del pubblico. Prova di un timore
quello della scomparsa, un danno
che potrebbe essere incalcolabile
per l’intera collettività.
Nell’attesa dell’importate restau-
ro più volte annunciato, per tene-
re viva la presenza e provare
attraverso l’immaginazione forni-
ta dal ricordo storico a rinnovare
il senso generale del patrimonio è
utile ripercorrere in un breve rac-
conto, dalle origini ad oggi, le
tappe salienti della vita del
monumento più caratteristico
della città. Torre Flavia, infatti, è
realizzata in un tratto dell’antico
litorale ceretano frequentato fin
dalla preistoria e in epoca etrusca
e romana; durante quest’ultima,
esattamente nello stesso punto,
viene costruita una grande “villa
maritima”, resti della quale risul-
tavano ancora ben visibili sulla
battigia già in fase di erosione
marina nei primi decenni del
Novecento. La sua nascita risale
alla seconda metà del XVI secolo,
nell’ambito del vasto piano di
riorganizzazione di difesa costie-
ro dello Stato Pontificio con la
realizzazione di 61 torri, voluta
da Pio V, enunciato nell’editto
“Costitutio de aedificandis turri-
bus in oris maritimis”, per assicu-
rare alla Chiesa il puntuale con-
trollo delle proprie spiagge.
L’edificazione venne delegata
alla cura del nobile Flavio Orsini,
dal quale prende il nome, divenu-
to Cardinale dallo stesso
Pontefice. 
Essa venne utilizzata come ele-
mento di difesa almeno fino agli
inizi del XIX secolo, momento in
cui, prima sporadicamente e poi
in modo sistematico, le torri di
guardia costiere furono attivate
anche per l’effettuazione di servi-
zi speciali come ad esempio la
vigilanza sanitaria. Nel 1846 da
una relazione redatta della
Sottodirezione del Genio Militare
di Civitavecchia risultò essere
presente al suo interno il deputa-
to di Sanità a presidio e controllo
del territorio. Mute testimoni del
tramonto dello Stato Pontificio,
dopo l’Unità d’Italia le torri
meglio conservate vennero utiliz-
zate per alcuni anni come posta-
zioni per la Guardia di Finanza,
in seguito molte andarono in
abbandono e trasformate in abita-
zioni, o improvvisati rifugi per
pastori e pescatori. Durante la
Seconda Guerra Mondiale, nel
1943 in pieno periodo di occupa-
zione militare tedesca dell’Italia
centro-settentrionale, la torre fu
oggetto di cannoneggiamento
dalle artiglierie dell’esercito ger-
manico che sparando dalle colli-

ne di Cerveteri ne demoliscono i
due piani superiori. La distruzio-
ne venne decisa nell’ambito delle
operazioni di bonifica delle emer-
genze presenti sulla costa poten-
zialmente utilizzabili dai ricogni-
tori alleati come punti di riferi-
mento per la preparazione di un
eventuale temuto sbarco tra
Ladispoli e Santa Marinella. La
mole della torre, inoltre, poteva
costituire una piccola ma signifi-
cativa schermatura alla totale
visibilità della spiaggia necessa-
ria per le batterie di cannoni
poste nell’entroterra. 
Tra gli anni Cinquanta e Settanta
l’ingresso del mare si accentua,
scavò e sommerge un ampio trat-
to di arenile lasciando per lungo
tempo i resti della torre isolati in
mezzo al mare, alla distanza di

circa 80 metri dalla riva. La vio-
lenza delle mareggiate determinò
l’ulteriore crollo di molte parti
della struttura, il cedimento delle
fondazioni con la conseguente
pericolosa apertura ed inclinazio-
ne delle pareti. 
Solo nella seconda metà degli
anni Settanta vengono messe in
opera le prime barriere di prote-
zione e poi ai giorni nostri il
rudere di Torre Flavia è stato
nuovamente collegato alla terra-
ferma tramite la costruzione di
un cordone artificiale di scogli e
sabbia e la creazione di una mas-
sicciata di grandi blocchi di pie-
tra gettata a baluardo, intorno
alle murature, sui lati rivolti al
mare. Il 30 agosto 1975, come
ricordato dal Sindaco di allora
Amico Gandini, venne addirittu-

ra presentato
all’Amministrazione Comunale
dall’Ingegner Giorgio Massaruti,
molto conosciuto dai ladispolani,
un progetto, poi mai realizzato
perché respinto dal Comune, di
ricostruzione ex-novo della strut-
tura accanto ai ruderi della prece-
dente. Il sito, ampiamente
descritto in molte pubblicazione
tra cui nei due volumi del libro
“Ladispoli – Un lungo viaggio nel
tempo”, è stato inoltre set cine-
matografico in film come “Il
Tacchino Prepotente” di Roberto
Rossellini del 1939, “L’Uomo di
Paglia di Pietro Germi del 1959,
“Salvo D’Aquisto” del 1975, “La
Liceale” del 1978, “Attila flagello
di Dio” del 1982 e “La siciliana
ribelle” del 2007. 

(www.baraondanews.it)

Costruita nella seconda metà del XVI sec. venne gravemente danneggiata durante la II Guerra Mondiale

Torre Flavia, ricordare per non dimenticare
Colpiscono le immagini di questi giorni che ritraggono il simbolo di Ladispoli
transennato perché luogo considerato pericoloso per la presenza del pubblico
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“All’incontro di ieri mattina
in Comune, i commercianti di
via Torre Clementina hanno
accolto all’unanimità la pro-
posta dell’Amministrazione
su come gestire l’occupazione
di suolo pubblico per la pros-
sima estate”. Lo dichiara il
sindaco di Fiumicino Esterino
Montino. “La soluzione da me
proposta insieme all’assessora
alle Attività produttive Flavia
Calciolari, all’assessore ai
Lavori pubblici Angelo
Caroccia, al Presidente della
Commissione preposta Fabio
Zorzi e al dirigente d’area
Giuseppe Galli - spiega - pre-
vede l’occupazione di suolo
pubblico su tutto il marciapie-
de e lo spostamento del pas-
saggio pedonale sull’area
attualmente occupata dai par-
cheggi sul lato destro della
strada (in direzione di via del
Canale) e su un pezzetto di
carreggiata. La separazione
tra carreggiata e passaggio
pedonale sarà fatta attraverso
transennamenti, mentre i par-
cheggi sul lato del fiume
rimarranno”. 
“Ovviamente via Torre
Clementina ha una conforma-
zione diversa nei suoi tratti -
aggiunge il sindaco - quindi
affronteremo le singole pro-
blematiche dove si presente-
ranno, ma la soluzione propo-
sta è stata accolta favorevol-
mente da tutti. Dopo il pas-
saggio in Commissione, si
potrà attuare già dal prossimo
fine settimana”. “Ho colto
l’occasione - conclude
Montino - per ricordare ai
commercianti che stiamo
aggiudicando i lavori di rifa-
cimento del tratto di via Torre
Clementina che va da Piazza
Grassi a via del Canale.
L’intervento partirà dopo
l’estate, per consentire ai com-
mercianti di lavorare in tran-
quillità nei prossimi mesi”.

Fiumicino: commercianti
di via Torre Clementina
unanimi sulla soluzione
proposta dal comune 
per l’estate 2020
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Varato un intervento per complessivi 21 milioni e 700 mila euro in favore dei Club, 
di calciatrici/calciatori e dei tecnici di Serie B, Serie C, Lega Dilettanti e calcio femminile

La FIGC istituisce il Fondo Salva Calcio. 
Gravina: “Iniziativa senza precedenti”
Parallelamente al ritorno in
campo nelle serie professionisti-
che, la ‘fase 3’ del calcio italiano
inizia ufficialmente oggi con l’isti-
tuzione del Fondo Salva Calcio da
parte del Comitato di Presidenza
della FIGC. Su proposta del presi-
dente Gabriele Gravina, infatti,
l’organo amministrativo della

Federcalcio vara un progetto stra-
ordinario, articolato e particolar-
mente consistente, la cui definiti-
va approvazione sarà portata nel
Consiglio Federale di lunedì 8
giugno. La solidità patrimoniale e
la disponibilità finanziaria della
FIGC ha consentito un intervento
diretto in favore dei Club, di cal-

ciatrici/calciatori e dei tecnici di
Serie B, Serie C, Lega Dilettanti e
calcio femminile per fronteggiare
la crisi generata dall’emergenza
Covid-19 per complessivi 21
milioni e 700 mila euro.
“È un’iniziativa che non ha prece-
denti - commenta il presidente
Gravina - e rappresenta una gran-

de assunzione di responsabilità
che la FIGC prende in favore del
sistema calcio nel suo complesso.
Si tratta di uno stanziamento
diretto la cui entità fungerà sicura-
mente da volano per la ripresa”.
In particolare, la Federazione ha
previsto di destinare le seguenti
risorse:

• fino a 5.000.000 per il sostegno
alle società di Lega B;
• fino a 5.000.000 per il sostegno
alle società di Lega Pro;
• fino ad euro 5.000.000,00 per le
società della LND;
• fino ad euro 3.000.000 ai calcia-
tori e fino ad euro 3.000.000 ai tec-
nici e ai preparatori attraverso il

riconoscimento di un contributo
unico al Fondo di Solidarietà cal-
ciatori, allenatori e preparatori
atletici;
700.000 alle società della Divisione
Calcio Femminile, per il sostegno
alle società finalizzate alla ripresa
e al completamento delle attività
della stagione sportiva 2019/2020.

FIFA, Organizzazione Mondiale per la Sanità e
Commissione Europea uniscono il proprio impe-
gno per sostenere le potenziali vittime di violenza
domestica attraverso la campagna di sensibilizza-
zione #SafeHome. L’iniziativa si configura come
una risposta unitaria da parte di queste istituzioni
a fronte dei dati preoccupanti in materia emersi in
diverse parti del mondo al termine della fase di
distanziamento sociale per la pandemia di Covid-
19. Secondo quanto riportato dall’OMS si calcola
che almeno una donna su tre in questo periodo sia
stata vittima di violenze o abusi perpetrati da
parte del proprio partner, spesso nella abitazione
di famiglia, dato che, nel caso di omicidi, sale al
38%. È stato inoltre stimato che all’incirca 1 miliar-

do di minori tra i 2
e i 17 anni siano
stati oggetto di vio-
lenze di tipo fisico,
sessuale o emotivo
nell’ultimo anno
solare.  Tali manife-
stazioni, che con-
templano inoltre la
violenza e disugua-
glianza di genere e
che in molti casi
vengono socialmente tollerate, sono spesso esacer-
bate da abuso di alcool, situazioni di forte stress o
instabilità economica. Le misure di distanziamen-

to sociale messe in
atto di recente nei
numerosi paesi
colpiti dalla pan-
demia hanno reso
ancora più compli-
cata l’attuazione di
forme di protezio-
ne per i soggetti
vittime di abusi.
“Insieme con
l’OMS e la CE - ha

dichiarato Gianni Infantino - chiediamo alla fami-
glia del calcio di aiutarci ad evidenziare questa
intollerabile situazione che minaccia in particolare

le donne e i minori nella propria abitazione, un
luogo nel quale dovrebbero sentirsi felici, protetti
e al sicuro. Non possiamo rimanere in silenzio su
questo problema che affligge negativamente così
tante persone. Non c’è spazio per la violenza nelle
nostre case, così come non c’è spazio per essa nello
sport. Il calcio ha il potere di diffondere importan-
ti messaggi di carattere sociale, attraverso la cam-
pagna #SafeHome vogliamo assicurarci che le
persone vittime di violenza abbiano accesso ai
necessari servizi di aiuto di cui necessitano”.  Alla
campagna #SafeHome hanno partecipato con un
messaggio dedicato il campione del mondo Marco
Materazzi e Noemi Pascotto, calciatrice dello
Spezia. 

#SafeHome: FIFA, OMS e Commissione Europea contro la violenza domestica
Al via la campagna per sostenere le potenziali vittime di violenza domestica a fronte dei dati emersi nel mondo al termine della fase di distanziamento
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In questo imprevedibile 2020
la Scuderia Ferrari Club -The
Official Ferrari Passion -Club
Ferrari Appia Antica, ha orga-
nizzato un evento di benefi-
cenza, una giornata ricca di
benevolenza e altruismo. Un
gesto magnifico da parte della
scuderia è stato preso in carico
dal Presidente Giorgio
D’Antonio, nonché promotore
dell’iniziativa benefica, che
con la sua decisione è riuscito
a dar vita a un’organizzazione
molto singolare e centrata su
un obbiettivo ben preciso. In
sede del Club Ferrari Appia
Antica, insieme ad un congruo
numero di persone, tra cui
attori, giornalisti, poeti e
casting director, sono riusciti a
strutturare un evento comple-
tamente incentrato sulla
volontà di ritornare ad essere
uniti tra concittadini italiani,
per poter dare una mano a chi
ne ha più bisogno in questo
momento di difficoltà econo-
mica e dando così la forza di
sollevarsi alle famiglie più
disagiate, mettendo a disposi-
zione generi di prima necessità
in pacchi alimentari. Il
Presidente Giorgio D’Antonio,
evidenziando la sua grande
umanità, con l’idea sociale
della rinascita, grazie a piccoli
gesti ha riportato il sorriso a
tante persone, facendo sentire
ai più bisognosi la nostra
appartenenza al tricolore ita-
liano. Il Presidente D'Antonio
del più rappresentativo mar-
chio italiano, che ha lanciato
la luce del lusso e del design
automobilistico nel mondo,
ha sentito la necessità di
abbracciare la causa italiana,
in un momento di forte amba-
scia.  Essere grandi con i pic-
coli gesti. Una chiamata alle
armi quella di  D’Antonio con-
tro le difficoltà e la disperazio-
ne: le eccellenze nazionali
unite per gli italiani sulle ali
del cavallino rampante.
L'evento si è svolto nella
maniera più perfetta possibile,
grazie all'enorme disponibilità
del Club Ferrari Appia Antica
insieme alla Presidente
dell'Academy of Art and
Image e giornalista  Paola
Zanoni, con gli attori  Franco
di Maio e  Saverio Vallone,
sempre presenti quando si
tratta di essere vicini ai più
bisognosi, al poeta  Francesco
Rosci e infine al casting direc-
tor  Gino d'Abbruzzi, realiz-
zando tutti insieme uno splen-
dido gesto di solidarietà.  La
vera ammirazione va ricono-
sciuta alla sensibilità che ha
avuto il Club Ferrari Appia
Antica occuparsi, pienamente,
come già successo nello scorso

19 dicembre e il giorno della
befana, facendo sorridere tutti
i bambini sfortunatamente
presenti  nel reparto di emato-
logia dell'ospedale Umberto
1°di Roma, un ringraziamento
particolare va sottoscritto
anche al regista  Alessandro Di
Filippo ed al poeta Francesco
Terrone il quale ha donato a
tutti una sua poesia “Non toc-
cate i Bambini”. Anche questa
volta non erano da soli, ad aiu-
tarli con un grande sostegno si

sono resi disponibili  Paola
Zanoni e  alcuni componenti
fondamentali, che la sera pre-
cedente al 19, sono stati prota-
gonisti del concerto al   conser-
vatorio Santa Cecilia.  Il ricava-
to del concerto è servito per
l'acquisto di doni per i bambi-
ni dell'ospedale. Ma la cosa
sorprendente per i bambini è
stato poter girare sulle ruggen-
ti auto rosse, che con il loro
rombo sono riuscite a regalare
ai bambini un grande sorriso e
tanta felicità,  solo per chi però

poteva uscire dalla stanza,
invece per quei bimbi che
erano obbligati a rimanere in
stanza, le favolose Ferrari si
sono mostrate sotto le loro
finestre in modo che anche chi
non avesse potuto uscire per
motivi di sicurezza, poteva
ammirarle più da vicino. Le
azioni che ha compiuto hanno
permesso al Presidente ed
alcuni soci del Club di riceve-
re, da parte dell' Academy of
Art and Image, l'attestato di
Benemeranza.  La solidarietà è

uno strumento
formidabile per risolvere i pro-
blemi del mondo. Purtroppo
non è facile trovare il modo
corretto con cui farla. Ci sono
troppe richieste di beneficenza
e la maggior parte di queste
sono poco trasparenti. Se una
persona fa beneficenza ha il
diritto di sapere come vengo-
no utilizzate le risorse che
mette a disposizione e quali
risultati contribuiscono a rag-
giungere. Implementare la rac-
colta fondi all’interno di un’or-

ganizzazione non profit,
implica oggi creare consape-
volezza in grado di gestire gli
investimenti sociali che i citta-
dini, le imprese o la pubblica
amministrazione scelgono di
fare a favore di un’azienda
non profit e che deve essere
gestito in maniera efficace ed
efficiente.  L’iniziativa del
Club Ferrari Appia Antica si
inserisce in questa direzione
nel solco dritto della migliore
battaglia del business etico.

Tutto pronto per l’evento di beneficenza organizzato dal Club Ferrari Appia Antica

Il grande cuore della scuderia del cavallino
Significativo gesto della scuderia del presidente Giorgio D’Antonio
che metterà a disposizione pacchi alimentari per le famiglie più bisognose
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Snellimento e semplificazione
delle procedure. Sul portale di
Roma Capitale arriva la nuova
piattaforma tecnologica SUE -
Servizi Unificati per l’Edilizia che
consente di usufruire telematica-
mente, attraverso un unico punto
di accesso e con un accreditamen-
to unico, di tutti i servizi disponi-
bili per il settore dell’edilizia. Lo fa
sapere il campidoglio in una nota.
Attraverso la piattaforma Sue è
possibile istruire le domande di
condono ancora in itinere sulla
base della dichiarazione assevera-
ta redatta dal tecnico incaricato,
con modalità telematica, secondo
la modulistica predisposta
dall’Ufficio di Scopo Condono
edilizio. Per le domande di condo-
no complete della documentazio-
ne obbligatoria prevista per legge
sarà possibile perfezionare la for-
mazione del silenzio assenso, che
equivale a titolo edilizio tacito,
sempre sulla base della dichiara-
zione asseverata redatta dal tecni-
co incaricato, con modalità tele-
matica. Al cittadino saranno poi
comunicate, entro 30 giorni, le
somme dovute a conguaglio del-
l’oblazione e degli oneri concesso-

ri, con contestuale indicazione dei
termini per effettuare i versamen-
ti dovuti. Saranno svolti controlli
per tutte le domande relative ad
abusi edilizi che comportano un
notevole impatto sul territorio o
realizzati in aree di pregio.
Saranno poi effettuati controlli su
un campione non inferiore al 30%
per nuove costruzioni o amplia-
menti e ristrutturazioni edilizie e
su un campione non inferiore al
10% per interventi di manutenzio-
ne straordinaria, restauro e risana-
mento conservativo. “Questa
nuova modalità di erogare un ser-
vizio così complesso attraverso
una gestione unificata ci consente
di continuare il lavoro di semplifi-
cazione che stiamo portando
avanti in ogni settore
dell’Amministrazione. Tutto ciò
permetterà a cittadini e professio-
nisti di interfacciarsi con
Dipartimenti e uffici, in modo
semplice e telematico. Il nostro
obiettivo è proseguire nella dire-
zione dell’innovazione all’interno
di una macchina che per troppo
tempo non è riuscita a stare al
passo con gli strumenti tecnologi-
ci che oggi sono a disposizione”,

dichiara la sindaca Virginia Raggi.
“Un passo importante e atteso. Un
impegno che ci siamo presi e che
finalmente portiamo a termine. Di
questo ringrazio la complessa
filiera che ha permesso di rag-
giungere questo risultato e che
vede la collaborazione di diversi
Dipartimenti e la società Risorse
per Roma. La procedura punta a
una gestione semplificata del pro-
cesso di valutazione delle doman-
de attraverso la trasmissione via
web delle istanze che metta in
comunicazione diretta e continua
l’Ufficio di Scopo Condono e gli
utenti attraverso lo sportello tele-
matico di servizi unificati Sue.
L’obiettivo è quello di smaltire in
tempi rapidi le domande ancora
giacenti negli archivi dell’Ufficio
Condono senza modificare i limiti

entro cui le domande sono acco-
glibili o meno”, sottolinea
l’Assessore all’Urbanistica Luca
Montuori. “Grazie a questa nuova
piattaforma tecnologica sarà pos-
sibile accelerare lo smaltimento
delle pratiche di condono edilizio
ferme da anni negli uffici capitoli-
ni. Ricordiamo che questo stru-
mento attua la delibera votata in
Assemblea Capitolina lo scorso
anno, che prevede la possibilità di
utilizzare il silenzio assenso e la
procedura semplificata per le
istanze di condono edilizio, anco-
ra in istruttoria, segnando un
netto cambio di passo rispetto al
passato. Un punto importante del
nostro programma che vede final-
mente la luce, che produrrà più
trasparenza ed efficienza della
macchina amministrativa, mag-
giori entrate per le casse capitoline
e risposte più rapide ai cittadini.
Domani, nel corso della seduta
della Commissione Urbanistica,
approfondiremo nel dettaglio
insieme agli uffici il funzionamen-
to della nuova piattaforma”,
aggiunge la presidente della
Commissione Urbanistica
Donatella Iorio.

Obiettivo principale, snellimento e semplificazione delle procedure

Al via il condono online con una nuova piattaforma
La sindaca Virginia Raggi: “Un passo importante e atteso”

“Voglio ringraziare il Presidente della Commissione Pasquale
Ciacciarelli, le Consigliere ed i Consiglieri tutti per l’importante
voto”, dichiara Giovanna Pugliese, Assessora al Turismo e alle
Pari Opportunità della Regione Lazio. “Esprimo piena soddisfa-
zione per il voto, frutto di un lavoro che parte da lontano e che
traghetterà il Lazio oltre l’emergenza. È evidente a tutti, che gli
ultimi tre mesi hanno modificato in modo radicale le priorità di
intervento che andranno definite dai piani annuali. Sono conten-
ta che il Consiglio abbia approvato anche l’emendamento della
Giunta che prevede tra le altre la realizzazione di uno specifico
Piano Strategico Multidisciplinare rivolto principalmente al set-
tore del Turismo per varare ulteriori azioni di sostegno oltre ai
20 milioni a fondo perduto già stanziati dal Governo Regionale
per gli operatori del settore. Ancora di più dopo l’emergenza
Covid – conclude l’Assessora Pugliese – ha quindi senso dar vita
a una visione strategica per la programmazione dei prossimi
anni, tenendo fermi i tre grandi obiettivi: 1) rafforzare il brand
della destinazione Lazio; 2) promuovere la crescita della comu-
nità locali; 3) sostenere la destagionalizzazione e la delocalizza-
zione dell’offerta turistica. L’approvazione del Piano Turistico
Triennale sbloccherà le risorse ordinarie di bilancio che verran-
no immediatamente impiegate a sostegno del comparto e dei
Comuni del Lazio”.

“La Raggi invece di cercare di fare qualco-
sa di concreto per Roma ed i romani, da
quattro anni in balia della peggiore ammi-
nistrazione di sempre, continua con pervi-
cacia a sollecitare lo sgombero dello stabi-
le occupato da CasaPound in via
Napoleone III mentre ha fatto di tutto per
ritardare il piano prefettizio per lo sgom-
bero di ben 23 occupazioni sulle quali ci
sono sentenze definitive e sulla non inclu-
sione nella l’osta degli sgomberi di tutte le
altre occupazioni abitative e non legate
alla galassia dei centri sociali di estrema
sinistra”. E’ quanto dichiara in una nota
Andrea De Priamo, capogruppo in

Campidoglio di Fdi. “Due pesi e due
misure - continua De Priamo - come già
fatto con lo sgombero della sede di Colle
Oppio o di quella dei fratelli Mattei che
denotano solo l’incoerenza e l’ingiustizia
delle sue azioni. Addirittura grillini e Pd
per due volte hanno votato in aula una
richiesta di stop al piano prefettizio inde-
bita e forse illegittima e ora guarda caso le
stesse forze politiche di uniscono nel-
l’esultanza per la richiesta di sgombero
verso Casa Pound, non mostrando alcuna
preoccupazione per le sorti delle famiglie
che risiedono in via Napoleone III”, con-
clude.

De Priamo (FdI): “La Raggi sgombera
CasaPound ma non gli occupanti”

“Il turismo necessita di un piano Marshall,
soprattutto dopo gli effetti negativi del
Coronavirus”. Così il capogruppo e i consi-
glieri della Lega in Consiglio regionale del
Lazio, Orlando Angelo Tripodi, Daniele
Giannini, Pasquale Ciacciarelli, Laura
Corrotti e Laura Cartaginese, dopo l’appro-
vazione del piano turistico triennale 2019-
2021. “Al di là dell’approvazione degli
emendamenti della Lega sul turismo nauti-
co, sul potenziamento dei collegamenti con
le isole, dei punti di informazione e di acco-
glienza turistica, sulla valorizzazione dei
borghi del litorale e dell’entroterra, sulla
conoscenza dei prodotti tipici, sull’istituzio-

ne delle vetrine regionali dell’agroalimenta-
re su ogni territorio provinciale e sulle per-
sone con disabilità, occorre individuare
delle risorse importanti nel bilancio per
rilanciare un comparto vitale del pil regio-
nale – sostengono i consiglieri della Lega –
anche perché il piano turistico triennale,
comprese le proposte presentate, è antece-
dente al Covid-19. Gli operatori sono in
ginocchio, basta dare uno sguardo alla sta-
gione balneare su cui pende l’immobilismo
della giunta Zingaretti sul ripascimento
delle coste, il cui iter è ripreso dopo la scos-
sa della Lega ad inizio legislatura e ora si è
incredibilmente interrotto”.

Lega Lazio: “Serve un ‘Piano
Marshall’ per il Turismo”

Approvato il Piano Triennale
del Turismo, l’ass. Pugliese:
“Bene, Piena soddisfazione”

“Siamo qui da 16 anni e abbia-
mo intenzione di restare qui. Se
qualcuno vuole fare questo
sgombero, vediamo cosa succe-
de quel giorno. Il movimento è
nato sulle barricate di questa
occupazione che è e resta un
simbolo”. Lo ha detto il vicepre-
sidente di CasaPound Simone
Di Stefano, che, a fronte della
possibile notifica di sgombero
della sede storica dell’associa-
zione all’Esquilino in arrivo per
la prossima settimana, ha pro-
posto una soluzione di media-
zione: “se si vuole trovare una
soluzione, la si può trovare tran-

quillamente assegnando lo sta-
bile alle famiglie che lo occupa-
no - ha spiegato Di Stefano nel
corso del presidio di solidarietà
convocato di fronte alla struttu-
ra”. “Lo affittassero a un affitto
calmierato alle famiglie che
vivono qui dentro”, ha aggiun-
to. CasaPound convoca un pre-
sidio di solidarietà a difesa del-
l’immobile occupato nel quar-
tiere Esquilino e annuncia il
ricorso contro il sequestro pre-
ventivo dello stabile. “Faremo
ricorso nelle sedi opportune - ha
annunciato -. A Roma ci sono
decine di sgomberi da fare, cen-

tinaia di palazzi occupati, una
lista della Prefettura stabilisce la
priorità degli sgomberi e questa
operazione è un attacco politico
per portare CasaPound in cima
a quella lista. Noi non sapevano
nulla neanche dell’indagine, ma
si tratta di un attacco politico
del successore di Luca
Palamara, Eugenio Albamonte,
anche lui di Area, una corrente
della magistratura che non si è
sforzata neppure di cambiare il
carattere grafico sul proprio sito
rispetto a quello del Pd”, ha
attaccato Di Stefano. Rispetto
alle minacce social condivise dai

consiglieri M5S Di Stefano ha
minimizzato: “È pieno di matti
sui social, non ci dobbiamo dis-
sociare, perché non siamo mai
stati associati ai matti. Chi va in
giro a minacciare le persone è
un matto, un sociopatico.
Casapound cosa c’entra? Per
quanto ne so potrebbe essere
anche uno dei centri sociali tra-
vestito”. Alla sindaca Raggi, ha
aggiunto Di Stefano “auguria-
mo non venga mai torto nean-
che un capello. È il sindaco di
Roma, fa il suo lavoro, è in cam-
pagna elettorale e se la prende
con Casapound”, ha concluso.

Di Stefano (Casapound): “Siamo 
all’Esquilino da 16 anni, restiamo”



“Una giornata storica, la
Regione Lazio si dimostra anco-
ra una volta all’avanguardia
nelle battaglie di civiltà. Con
questa legge andiamo a colmare
il vulnus della normativa nazio-
nale che ha istituito il reato di
diffusione illecita di immagini o
video sessualmente espliciti,
grazie anche ad una battaglia
portata avanti in Parlamento
dalle Onorevoli del Partito
Democratico e di diversi schie-
ramenti politici. Purtroppo,
però, il ‘Codice Rosso’ non ha
contestualmente previsto inter-
venti concreti di prevenzione,
sensibilizzazione e aiuto rivolti
alle vittime”. È quanto scrive in
una nota la consigliera regiona-
le del Partito democratico, Sara
Battisti, prima firmataria della
legge per la prevenzione, il con-
trasto e il sostegno alle vittime
di diffusione illecita di immagi-
ni o video sessualmente esplici-
ti approvata dall’Assemblea.
“La legge approvata quest’oggi,
con il sostegno trasversale di
tutte le forze politiche - spiega
Battisti - ci permette di offrire
degli strumenti operativi alle
vittime, grazie anche a un impe-
gno economico importante da
parte della Regione di 550mila
euro per il triennio 2020-2022.
Questa legge, infatti, promuove
interventi di prevenzione del
reato, di sostegno economico
per tutela legale e psicologica,
nonché interventi volti alla dif-
fusione della cultura della
dignità della persona e dei sen-
timenti relativi alla sfera dell’af-
fettività e della sessualità. Si
prevedono inoltre - continua -
programmi di reinserimento
finalizzati a contrastare l’isola-
mento sociale in cui versano
spesso le vittime, nonché il
monitoraggio dei dati forniti
dalle associazioni, al fine di
individuare anche i numerosi

casi sommersi. Un grande risul-
tato - conclude Sara Battisti -
per il quale voglio ringraziare i
colleghi e le colleghe della mag-
gioranza, il Consiglio regionale
tutto, la Giunta, in particolare
l’Assessore Sartore e il presi-
dente Zingaretti”.

Pugliese: “Revenge porn, 
noi primi a far legge”

“Il Lazio è la prima Regione
d’Italia a legiferare sugli inter-
venti di prevenzione e sostegno
per le vittime di diffusioni ille-
cite di immagini o video ses-
sualmente espliciti. Sono orgo-
gliosa del voto unanime di oggi.
Grazie a tutte le Consigliere e i
Consiglieri”. Commenta così
Giovanna Pugliese Assessora al
Turismo e alle Pari Opportunità

del Lazio la notizia dell’appro-
vazione della proposta di legge
sul revenge porn. “Voglio rin-
graziare la Consigliera Sara
Battisti (PD), prima firmataria
della proposta di legge per lo
straordinario traguardo. Il
Lazio si distingue ancora una
volta per una battaglia di civil-
tà, per i diritti e contro al violen-
za”.

L’Assemblea capitolina ha impegna-
to la sindaca Raggi, approvando
all’unanimità una mozione a prima
firma del capogruppo Pd Giulio
Pelonzi, a adoperarsi con il Governo
italiano perché sia rappresentato alle
autorità degli Stati Uniti la profonda
indignazione della città di Roma per
il barbaro omicidio di George Floyd.
“Roma non resta indifferente a
quanto accaduto - si legge nelle pre-
messe della mozione - respinge ogni
forma di razzismo, violenza e
sopraffazione ed è vicina, alla fami-

glia di George Floyd e a tutti coloro
ai quali con violenza sono negati
persino i fondamentali diritti
umani”. Roma, si legge ancora nel
testo “si unisce all’indignazione che
giunge da tante parti del mondo per
dimostrare che c’è solidarietà e vici-
nanza al di là di ogni confine e di
ogni distanza geografica; tutti hanno
il diritto sacrosanto di respirare in
un mondo all’insegna dell’ugua-
glianza e del rispetto degli uomini al
di là del colore della pelle e del credo
religioso”. Il capogruppo del Pd

capitolino, in una nota, ha espresso
soddisfazione anche a nome del
gruppo del Pd: “Le immagini del-
l’assassinio di George Floyd hanno
colpito profondamente la sensibilità
dei cittadini romani e di milioni di
persone nel mondo ha sottolineato
Pelonzi -. Roma da sempre città

aperta e tollerante non è indifferente
a quanto accaduto nella città ameri-
cana, e respinge ogni forma di razzi-
smo, violenza e sopraffazione. Roma
è vicina a George Floyd, alla sua
famiglia e a tutti coloro che subisco-
no violenze ingiustificate e assoluta-
mente ingiuste”.

Sinistra italiana 
ad Alfonsi: insieme 
per costruire un’alleanza
larga e progressista

Battisti (Pd): “Revenge porn, ok 
a legge. Regione all’avanguardia” 
La consigliera regionale: “Una giornata storica, 
colmato vulnus della normativa nazionale”

Grandi manovre di coalizioni
a sinistra in vista delle elezioni
comunali previste per l’estate
2021. Adriano Labbucci,
Segretario di Sinistra Italiana
di Roma Area Metropolitana,
in una nota, esprime apprez-
zamento per le parole della
presidente del I Municipio
Sabrina Alfonsi che oggi, “in
occasione della sostituzione di
un’assessora, si rivolge a
Sinistra Italiana auspicando
che il I Municipio possa essere
un laboratorio per costruire
un’alleanza larga, progressi-
sta, politica e sociale, in vista
del voto del prossimo anno a
Roma. Per quanto ci riguarda
è quello a cui stiamo lavoran-
do, consapevoli che all’unità
delle forze democratiche e di
sinistra per sconfiggere la
destra si deve accompagnare
un programma di radicale
cambiamento, senza il quale la
sfida non si vince”. In que-
st’ottica, continua Labbucci
“crediamo sia utile, per i temi
che il centro storico si trova ad

affrontare e per l’importanza
che riveste per l’intera città,
pensare ad una taskforce di
personalità con diverse com-
petenze - sottolinea - in grado
di definire idee e proposte per
immaginare di uscire dal-
l’emergenza covid19 non
ritornando alle cattive abitudi-
ni di prima, ma invertendo la
tendenza rispetto a quella nor-
malità che ai nostri occhi era
già anormale”, conclude
Adriano Labbucci Segretario
Sinistra Italiana Roma Area
Metropolitana.

L’Assemblea Capitolina impegna la Raggi: 
“Si indigni con gli Usa per il caso Floyd”

“Il piano turistico triennale
approvato dal Consiglio
regionale è un bel libro dei
sogni, pieno di buone inten-
zioni ma non sufficiente a
dare risposte vere ad un setto-
re duramente colpito dal-
l’emergenza Covid-19”. È il
commento del consigliere
regionale del Lazio di FDI
Massimiliano Maselli. “Quel
che è certa è la poca attenzio-
ne che finora la giunta regio-
nale ha avuto  nei confronti
del comparto. In tal senso è
emblematico il trattamento
riservato alle strutture ricetti-

ve extralberghiere della nostra
regione che oltre al danno
hanno ricevuto anche  la beffa.
Infatti il provvedimento con
cui la giunta regionale ha
stanziato 20 milioni di euro a
fondo perduto a  sostegno
degli operatori del settore
turistico del Lazio, per far
fronte ai danni causati dal-
l’emergenza Covid-19,  richie-
de per poter fare la domanda
la presenza di un requisito di
cui molti operatori erano
all’oscuro, pena – ricorda – la
inammissibilità al bonus con-
tributo. Si tratta di un nuovo

codice identificativo regionale
detto CISE (QR code) che tutte
le strutture interessate avreb-
bero dovuto richiedere entro
il 6 aprile scorso e che è stato
introdotto, direi meglio ‘infi-
lato’,  all’interno del collegato
approvato a fine febbraio. Il
problema è che nessuno ne
sapeva niente. Quindi in
piena emergenza coronavirus,
con tutti i problemi che ben
sappiamo, le strutture ricetti-
ve extralberghiere del Lazio,
parliamo di Case e
Appartamenti per vacanze,
Bed & Breakfast, Ostelli per la

Gioventù, Case per Ferie,
Rifugi montani ed escursioni-
stici e Casa del Camminatore,
avrebbero dovuto sapere di
un codice che  non può diven-
tare requisito essenziale per
poter ottenere dei contributi”.
Per Masellu “già 20 milioni di
euro per gli operatori turistici
del Lazio sono un’elemosina,
figurarsi che per le  strutture
extralberghiere il bonus previ-
sto è di appena 600 euro!!!
Una miseria, ma molti non
avranno neanche quella. Un
bel capolavoro firmato dalla
giunta Zingaretti”.

Turismo Lazio, Maselli (FdI): 
strutture extralberghiere, è beffa
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Il numero di casi di coronavirus
nel mondo ha superato la soglia
dei 6,6 milioni, mentre il bilancio
dei morti è di otre 391.000: è quan-
to emerge dal conteggio aggiorna-
to dell’università americana Johns
Hopkins. I dati pubblicati dall'ate-
neo indicano ad oggi un bilancio
di 6.639.092 contagi accertati,
inclusi 391.261 decessi. Finora nel
mondo sono guarite 2.872.731 per-
sone. Sono 34.021 i morti in
Brasile, che scavalca l’Italia e si
piazza al terzo posto per numero
di vittime dopo Stati Uniti e Gran

Bretagna. Le vittime registrate
nelle ultime 24 ore sono 1.473,
nuovo record, mentre i nuovi con-
tagi sono stati 30.925, per un bilan-
cio totale di 614.941. Lo rivela il
ministero della Salute. Tornado
all’Italia in circa 70 giorni in cui il
virus Sars-Cov-2 ha colpito il
Paese, sono morte 28.561 persone,
il picco il 28 marzo, il giorno peg-
giore in cui 897 persone hanno
perso la vita per il Covid-19: è la
fotografia del secondo Rapporto
dell’Istituto nazionale di statistica
e dell’Istituto superiore di sanità

sull’impatto dell’epidemia di
Covid-19 sulla mortalità totale
della popolazione residente,
primo quadrimestre 2020. La
Sorveglianza nazionale integrata
ha registrato, infatti, dal 20 febbra-
io al 30 aprile 2020, 28.561 decessi
in persone positive al Covid-19; di
queste 15.114 (53%) sono decedute
entro il mese di marzo (il picco si è
raggiunto il 28 marzo) e 13.447
(47%) nel mese di aprile. Il più alto
numero di decessi viene infatti
osservato il 28 marzo 2020, a una
settimana di distanza dal picco dei

casi segnalati, con 897 decessi. Il
continuo aggiornamento dei dati
da parte delle Regioni ha permes-
so di recuperare, ulteriori 790
decessi (15.114 rispetto ai 14.324)

avvenuti a marzo ma comunicati
successivamente alla data di
aggiornamento della base dati
oggetto del primo Rapporto (26
aprile 2020).

Furlan (Cisl): “In prima fila per
salvaguardare la natura, mettere
al centro vita umana e lavoro”

Giornata Mondiale dell’Ambiente, Mattarella:
“Legame imprescindibile tra la natura e la vita”
“La giornata di oggi è dedicata alla biodiversità, ossia alla ricchezza dell’ambiente di vita che ci circonda”
“Le recenti drammatiche
vicende che toccano tutto il
nostro pianeta ci impongono
di prendere atto del legame
imprescindibile che esiste tra
l'equilibrio della natura e la
nostra sopravvivenza” - così il
Presidente della Repubblica,
Sergio Mattarella, in occasione
della Giornata Mondiale
dell’Ambiente. Ecco il testo
integrale del messaggio invia-
to dal Capo dello Stato: “Le
recenti drammatiche vicende
che toccano tutto il nostro pia-
neta ci impongono di prende-
re atto del legame imprescin-
dibile che esiste tra l’equilibrio
della natura e la nostra
sopravvivenza. Le nostre azio-
ni, il nostro modello di produ-
zione e di consumo hanno
comportato una riduzione
della capacità che gli ecosiste-
mi hanno da sempre di adat-
tarsi ai cambiamenti, pur con-
tinuando a svolgere funzioni
indispensabili, quali - ad
esempio - la protezione del
suolo, il controllo del clima e
degli agenti patogeni. La gior-
nata di oggi è dedicata alla

biodiversità, ossia alla ricchez-
za dell’ambiente di vita che ci
circonda. Proteggere e ripristi-
nare la biodiversità vuol dire
valorizzare la vita e l’equili-
brio nelle sue diverse forme,
nelle connessioni, nelle varia-
bili di specie ed ecosistemi. La
ricchezza della diversità biolo-
gica è per le nostre società
fonte di resilienza.
Compromettere tutto ciò
significa aumentare le proba-
bilità che i cambiamenti
ambientali ci giungano come
calamità. Perdere questa ric-

chezza biologica e ambientale
ha, poi, un altro effetto nefasto
come quello di impoverire le
basi su cui si poggia una parte
importante della conoscenza
scientifica che abbiamo del
mondo. Tuttavia, oggi, per
uscire dalle difficoltà che ci
troviamo di fronte, è proprio
della ricerca, della cultura
scientifica ciò di cui abbiamo
estremo bisogno insieme a
politiche lungimiranti che sap-
piano immaginare e rendere
accessibile un futuro prossimo
di prosperità sostenibile”.

“Anche la Cisl sarà oggi accanto a tanti giovani
ed a tante Associazioni in occasione della
Giornata Mondiale dell'Ambiente e della biodi-
versità. Dobbiamo salvaguardare l'ambiente, la
natura, mettere al centro la vita
umana ed il lavoro” - è quanto
sottolinea oggi la Segretaria
Generale della Cisl, Annamaria
Furlan, in un editoriale sul quo-
tidiano sindacale Conquiste del
Lavoro. "Lavoro, investimenti
green, sicurezza, tutela della
salute dei cittadini: sono que-
stioni oggi indissolubili che
vanno conciliate con il necessa-
rio equilibrio. Lo sviluppo sostenibile e le que-
stioni dell’impatto ambientale dovranno far
parte dei temi da discutere con il Governo negli
Stati Generali dell’Economia, con l’obiettivo di
un grande patto sociale tra istituzioni, imprese
e sindacati” - aggiunge la Furlan. “Gli ingenti
fondi europei che saranno messi a disposizione

dell’0Italia devono essere investiti in un ambi-
zioso piano per la transizione ecologica, le
nuove infrastrutture ed il recupero dei territori
in abbandono. Tutto questo può e deve diven-

tare una grande opportunità
per il nostro Paese che non va
sprecata”. Furlan aggiunge che
“come ha più volte sottolineato
Papa Francesco non ci sono due
crisi separate, una ambientale
ed un’altra sociale, bensì una
sola e complessa crisi socio-
ambientale. L’impegno della
Cisl e di tutto il sindacato è
quello di portare nei luoghi di

lavoro e nei territori la necessità di un grande
accordo per la qualificazione ambientale delle
nostre attività lavorative, in modo da garantire
nel presente ed alle prossime generazioni, non
solo un ambiente più sicuro e confortevole ma
anche un lavoro stabile, di qualità, più dignito-
so per tutti”.
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Un terzo delle persone infettate
dal coronavirus in Spagna
risulta asintomatico. E’ quanto
emerge oggi da una prima
parte di uno studio sulla siero-
prevalenza condotto dal gover-
no di Madrid, che conferma
che il 5,2% della popolazione è
stata contagiata. Questo studio
conclude che “un terzo delle
persone infette non ha sintomi
e quindi non si manifesterà nel
sistema sanitario”, ha detto il
direttore del Centro nazionale
per l’epidemiologia, Marina
Pollan, durante una conferenza
stampa. La seconda parte di
questo studio nazionale sulla
sieroprevalenza, condotto su

un campione di oltre 60.000
persone tra il 18 maggio e il 1
giugno, ha concluso che il
5,21% della popolazione - che
corrisponderebbe a 2,4 milioni
dei 47 milioni di spagnoli - ha
anticorpi ed è stato quindi con-
tagiato dal virus, secondo una
dichiarazione del Ministero
della Salute. Questo risultato è
molto vicino a quello pubblica-
to dopo la prima ondata di test,
condotti tra la fine di aprile e la
metà di maggio, che hanno
rivelato che il 5% della popola-
zione spagnola è stata infettata.
“Sebbene la media nazionale
sia del 5,21%, lo studio mostra
marcate differenze geografi-

che, molto simili a quelle osser-
vate nella prima fase, con una
prevalenza pari o vicina al 10%
a Madrid come nelle province
circostanti”, ha detto la dichia-
razione. 
La regione di Madrid è stata la
più colpita dal coronavirus,
con circa un terzo dei 240.000
casi confermati e i 27.000
decessi registrati in tutto il
paese. La Spagna, uno dei
paesi più colpiti dalla pande-
mia nel mondo, è riuscita a
ridurre considerevolmente il
contagio e sta implementando
un processo di deconfinamento
graduale che dovrebbe conclu-
dersi a fine giugno.

In Spagna un terzo dei contagiati è asintomatico

Coronavirus, oltre 6,6 milioni di casi nel mondo
Il Brasile scavalca l’Italia e passa al terzo posto per numero di contagi
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Tra le indicazioni dell’Istituto
superiore di Sanità a chi va al
mare nonché ai gestori degli stabi-
limenti e alle autorità c’è, tra le
altre cose, quella di evitare qual-
siasi forma di aggregazione che
possa creare assembramenti,
quali, tra l’altro, attività di ballo,
feste, eventi sociali, degustazioni a
buffet; di interdire gli eventi musi-
cali con la sola eccezione di quelli
esclusivamente di “ascolto” con
postazioni sedute che garantisca-
no il distanziamento interperso-
nale. Inoltre, tra le molte racco-
mandazioni ci sono quelle di puli-
re, con regolarità almeno giorna-
liera, le varie superfici, gli arredi
di cabine e le aree comuni e sanifi-
care in modo regolare e frequente
attrezzature (sedie, sdraio, lettini,

incluse attrezzature galleggianti e
natanti), materiali, oggetti e servi-
zi igienici, limitando l’utilizzo di
strutture (cabine docce singole,
spogliatoi) per le quali non sia
possibile assicurare una disinfe-
zione intermedia tra gli utilizzi
promiscui. Importante per l’am-
biente: di non trattare in alcun
caso spiagge, terreni, arenili o
ambienti naturali con prodotti
biocidi; di evitare l’uso promiscuo
di qualsiasi attrezzatura da spiag-
gia; di dotare i bagnanti di disin-
fettanti per l’igiene delle mani; di
fornire disinfettanti e DPI adegua-
ti al personale (mascherine, scher-
mi facciali, guanti) e utilizzare
obbligatoriamente DPI in caso di
contatti ravvicinati con bagnanti e
attività a rischio.

Cosa resterà vietato nelle spiagge per evitare i contagi

Tutti al mare... 
ma a distanza di sicurezza
Evitare qualsiasi forma di aggregazione che possa creare assembramenti, 
quali, tra l’altro, attività di ballo, feste, eventi sociali, degustazioni a buffet

La riapertura del traffico
passeggeri non residenti, da
e per la Sardegna, è ripartita
questo venerdì. A darne
notizia il ministero delle
Infrastrutture e dei
Trasporti. In principio, stan-
do a specifiche richieste
giunte tramite lettera al Mit
da parte della Regione
Sardegna, la riapertura
sarebbe avvenuta venerdì 12
giugno. La ministra delle
Infrastrutture e dei
Trasporti, Paola De Micheli,

“valutato il flusso di passeg-
geri dal giorno 3 giugno - si
legge in una nota del Mit - e
considerata la presenza di
collegamenti marittimi
aggiuntivi anche su linee di
traffico non soggette a onere
di servizio pubblico e che
operano a libera prestazione,
ha ritenuto in accordo con la
Regione Sardegna di antici-
pare al 5 giugno la riapertura
dei collegamenti marittimi,
oltre che quelli aerei, per
tutti i passeggeri”.

Il leader della Lega, Matteo Salvini, commenta
duramente le frasi dell’ex segretario del Pd,
Pierluigi Bersani, che in una trasmissione, rife-
rendosi al centrodestra aveva affermato che
“viene il dubbio che se avessero governato loro
non sarebbero bastati i cimiteri”. “Quelle di
Bersani sono dichiarazioni disgustose - ha attac-
cato Salvini in un’intervista al Tg4 -: a me sem-
bra un cretino, scherza con 30mila morti? Qui c’è
gente che non sta bene...”. “Se qualcuno al
governo di Roma avesse ascoltato Zaia e

Fontana avremmo avuto molti problemi in
meno. Più che minacce occorrerebbero ringra-
ziamenti” - ha detto ancora Salvini. La controre-
plica di Bersani “Chiaro che ho usato un’iperbo-
le. Ma un ex ministro dell’Interno che ridicoliz-
za mascherine e distanziamento dopo che a
pochi giorni dalla prima zona rossa chiedeva di
aprire tutto si espone a un giudizio che, ripeto,
per iperbole, confermo assolutamente” - così
Pierluigi Bersani (Leu) replica su Twitter alle cri-
tiche del segretario leghista Matteo Salvini.

Covid-19, Salvini non perdona
Bersani: “Le sue soltanto 
dichiarazioni disgustose”“La sfida della ripartenza

non può esaurirsi in un
ritorno alla normalità prece-
dente al covid. Con l’arrivo
di questa crisi, il Pil tornerà
ai livelli del 2000: negli ulti-
mi 13 anni oltre 2 milioni di
persone hanno lasciato
l’Italia. Abbiamo il dovere
di uno sforzo corale per
recuperare il ventennio per-
duto per ricostruire uno sviluppo basato
sulla coesione sociale, sulla sostenibilità,
l’innovazione tecnologica e una rivoluzione

delle competenze”. Lo ha
detto il presidente del
Consiglio, Giuseppe Conte,
all’apertura dei lavori del
digital talk “Italia Riparte.
Analisi, prospettive e strate-
gie per l’Italia post Covid-
19”, organizzato da EY. “Il
modello di sviluppo perse-
guito in tutti i paesi occiden-
tali, pure avendo creato ric-

chezza, non ha creato coesione. Ricostruire
la società nell’era post covid richiede uno
sforzo straordinario”, ha concluso.

Conte. “Abbiamo perso 20 anni. 
Il Pil tornerà ai livelli del 2000”

La Sardegna ha riaperto 
la “frontiera”, da ieri 
circolazione libera

mette al polso, è di plastica e sili-
cone, ma ha un cuore high-tech. È
nero di colore, vibra, suona e si
illumina solo se necessario, per
garantire la sicurezza di chi lo
indossa. E ancora: è davvero faci-
le da usare, plug & play (no app,
smartphone, device o software),
ed è estremamente preciso grazie
alla tecnologia Bluetooth5.1.
Rispetta in pieno la privacy di
tutti, ma può trasformarsi in un
alleato fondamentale in caso di
necessità (consente di ricostruire
la catena di contatti in caso di con-
tagio, ma senza tracciare la posi-
zione GPS). Archiviata la prima
fase progettuale e superati con
successo i test sui prototipi, è
disponibile sul mercato italiano il
dispositivo per il corretto distan-
ziamento sociale, frutto della col-

laborazione tra un pool di inge-
gneri italiani esperti di elettronica
di precisione nel settore difesa e la
societa Rd Vision international
LTD, leader nel settore.  La mis-
sion è molto chiara: rispondere in
maniera flessibile alle esigenze di
aziende e lavoratori in termini di
sicurezza; migliorare la consape-
volezza dei lavoratori sulle proce-
dure di sicurezza; contribuire a
ridurre le possibilità di contagio
da COVID-19 sul luogo di lavoro
e nei locali pubblici (è in grado di
percepire un altro utente fino a 5
metri, sia indoor che outdoor).  “Il
nostro obiettivo è semplificare
situazioni complesse che hanno
un impatto molto importante
sulla vita delle persone. E in que-
sta fase così complicata, non più
magari emergenziale ma con

un’allerta sempre alta da tenere, il
distanziamento sociale ci è sem-
brata la sfida più ardua da attacca-
re. L’uomo è un animale sociale,
ha bisogno di continue interazio-
ni, ma in questo periodo purtrop-
po possono nuocergli. Volevamo
quindi trovare un modo per tute-
lare la salute delle persone senza
privarle della socialità”, spiega

Paolo Ingrassia, esperto di marke-
ting e comunicazione, membro
del Gruppo Giovani Imprenditori
Confindustria, tra gli ideatori e
produttori del dispositivo.  “Così
è nato Dist-i, uno smart band sem-
plicissimo da usare che in manie-
ra scientifica calcola la distanza tra
le persone che lo indossano avvi-
sandole ogni qual volta si stiano
avvicinando eccessivamente, il
tutto senza bisogno di altri device,
infrastruttura e nel pieno rispetto
della privacy”, aggiunge il profes-
sionista romano, formatosi alla
Luiss Business School.  “Abbiamo
voluto implementare la semplicità
anche nelle modalità di acquisto,
in modo del tutto innovativo per
il settore B2B è possibile già da
oggi acquistare Dist-i sul nostro
sito (dist-i.com).

Fase 3, arriva Dist-i, braccialetto 
high-tech per distanziamento sicuro

Se davvero il premier aprirà un dia-
logo serio e fattivo con l’opposizione,
Forza Italia non si tirerà indietro.
Anzi: Silvio Berlusconi è pronto a
dare, anche personalmente, un con-
tributo “di idee e di esperienza”. “La
nostra prima preoccupazione, il
nostro primo impegno dev’essere
quello di contribuire alla stesura del
Recovery Fund italiano” - ha detto
infatti il leader di FI.  Ma quello di
Silvio Berlusconi è un sì a modo suo
condizionato, Tre sono le sue preci-
sazioni. Primo: collaborazione istitu-
zionale non significa convergenza
politica. Secondo: l’ascolto non è una
concessione del presidente del
Consiglio, semmai è nell’interesse
del Paese e dello stesso governo
“avvalersi di chi ha esperienza e

competenza, non solo politica”.
Qualità queste che nei partiti della
maggioranza scarseggiano”. Il terzo
punto è la capacità di ascoltare l’op-
posizione. Il leader di Forza Italia,
spiega a “La Stampa” che  questo
“non può essere solo un gesto di cor-
tesia formale. Deve tradursi nel con-
cordare concretamente le scelte da
fare”.  E quindi? “Quindi se il gover-
no ce lo consentirà davvero, parteci-
peremo a tutti gli incontri e a tutti i
lavori al riguardo. Berlusconi è cate-
gorico anche su un altro punto:
“Anche Matteo Salvini e Giorgia
Meloni, nell’impegno legislativo dei
loro rispettivi gruppi parlamentari,
hanno dimostrato la loro disponibili-
tà spesso inascoltata come quella di
Forza Italia.

Piano Rinascita,
Berlusconi e Forza Italia 
pronti a collaborare 
con il Governo Conte



La didattica a distanza si è rive-
lata “un’opportunità” nei mesi
dell’emergenza Covid, ma a set-
tembre si torna a scuola “in pre-
senza” ed “in piena sicurezza”.
L’obiettivo del Governo è stato
spiegato dal premier Giuseppe
Conte aprendo una lunga riu-
nione con tutti i soggetti coinvol-
ti nel rientro nelle aule dopo
l’estate. Si valuta, inoltre, la pos-
sibilità di compartimentare i
banchi con divisori, “anche per
garantire maggiore sicurezza” -
ha spiegato la ministra
dell’Istruzione, Lucia Azzolina. I
presidenti di Anci e Conferenza
delle Regioni, Stefano Bonaccini
ed Antonio Decaro, hanno però

sottolineato “molte criticità”,
ponendo il problema delle risor-
se e del personale necessario per
la riapertura nel rispetto delle
prescrizioni indicate dal Cts.
Neanche i sindacati del settore
sono usciti convinti dall’incontro
ed hanno confermato lo sciopero
programmato per lunedì prossi-
mo. Intanto, alla Camera, le
opposizioni stanno facendo
duro ostruzionismo sul dl
Scuola, che scade domenica.
L’incontro presieduto da Conte,
con la presenza delle ministre
dell’Istruzione, Azzolina e dei
Trasporti, De Micheli, del capo
della Protezione civile, Angelo
Borrelli, del coordinatore del Cts

Agostino Miozzo, dei rappre-
sentanti di enti locali e parti
sociali, si è protratto fino a tarda
sera. In apertura, Conte ha riba-
dito la linea: nell’emergenza
“siamo stati costretti a chiudere
la scuola, ma abbiamo tratto una
lezione. Siamo stati costretti alla
didattica a distanza. Ho sempre
avvertito preoccupazione per
chi non poteva accedervi. C’è il
tema del divario digitale. Col
nuovo anno scolastico l’obiettivo
è tornare a scuola in piena sicu-
rezza. La didattica a distanza
può essere un’opportunità in
più per potenziare offerta didat-
tica, ma certo dobbiamo ritorna-
re in presenza”.

A settembre si torna a scuola “in presenza” ed “in piena sicurezza”

Scuola, si tornerà nelle aule: divisori 
tra i banchi e tanta didattica a distanza

Il deputato ed ex presidente Pd
Matteo Orfini ha annunciato l’inten-
zione di votare contro il decreto
Scuola in corso di approvazione alla
Camera, in dissenso dal suo gruppo e
dalla maggioranza di governo. Per
Orfini, la mediazione raggiunta sul
concorso per l’immissione in ruolo
dei nuovi docenti è insufficiente:
“Non si riconoscono i titoli e gli anni
di servizio dei precari che insegnano
da anni nei nostri istituti - dichiara a
Fanpage.it - era l’occasione di sanare
una ferita, invece si è rifiutato di crea-
re un meccanismo di stabilizzazione
che riconoscesse il valore di quanto
fatto in questi anni. Si è voluto consi-
derare il precariato una colpa dei pre-
cari” - conclude e sul proprio partito
commenta: “Il Pd cede per non infa-
stidire il M5S, in questo caso la mini-
stra Azzolina”.

Barbagallo (Uil): “Scuole, 
per assicurare la riapertura
a settembre servono 
più risorse e più personale”
La riapertura delle scuole a set-
tembre è stato l’oggetto del con-
fronto tra il Governo, i Sindacati e
le Associazioni della società civi-
le, svoltosi, in videoconferenza,
alla presenza del Premier
Giuseppe Conte. Per la Uil hanno
partecipato il Segretario generale,
Carmelo Barbagallo, il Segretario
generale aggiunto, Pierpaolo
Bombardieri, il Segretario genera-
le della Uil scuola, Pino Turi, e la
Segretaria organizzativa, Noemi
Ranieri. I Sindacati di categoria si
sono presentati con un documen-
to condiviso, chiedendo un prov-
vedimento legislativo organico,
un Piano finanziato, per poter ria-
prire le scuole a settembre e
garantire le consuete attività sco-
lastiche in assoluta sicurezza per
il personale e per gli alunni.

“L’obiettivo - ha detto Barbagallo
- è quello della ripresa dell’attivi-
tà didattica in presenza, quanto
più possibile diffusa e generaliz-
zata. Ma perché ciò avvenga
secondo i necessari criteri di sicu-
rezza, servono risorse e più per-
sonale. In questo quadro, si inse-

risce anche la richiesta di assun-
zione e di tutele per i precari.
Peraltro - ha proseguito il leader
della Uil - noi chiediamo che le
scuole siano ristrutturate, per
assicurare l’incolumità di chi le
frequenta e di chi ci lavora e, inol-
tre, che si investa in tecnologie e
digitalizzazione, così da struttu-
rare una didattica più moderna
ed efficiente. In sostanza, serve
un piano che si accompagni al
Protocollo del Comitato Tecnico
Scientifico. E, tal proposito - ha
concluso Barbagallo - le indica-
zioni che sono state definite dai
Sindacati di categoria rappresen-
tano, certamente, un punto fon-
damentale per una ripresa dell’at-
tività didattica che dia garanzie e
prospettive agli studenti e al per-
sonale scolastico”.

L’ex Presidente
del Pd Orfini 
voterà contro 
il Ddl scuola

Concorso per l’assunzione degli
insegnanti precari con una prova
scritta, da tenersi in autunno, e
comunque quando la situazione
epidemiologica lo permetterà,
ritorno dei giudizi al posto dei
voti nella scuola primaria, mag-
giori tutele per gli alunni con
disabilità, poteri speciali ai sinda-
ci per gli interventi di edilizia
scolastica. Queste le principali
misure del decreto legge sulla
scuola, sul quale il governo ha
ottenuto oggi la fiducia alla Camera. Domani il
voto finale a Montecitorio, poi l’invio al Quirinale e
la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale entro dome-
nica, termine ultimo per la conversione in legge del
decreto del governo.
Esami di Maturità - Il decreto contiene la cornice
normativa per gli esami di maturità e quelli di terza
media al tempo del coronavirus, cornice normativa
da cui discendono le disposizioni operative del
ministro dell’Istruzione Lucia Azzolina. In partico-
lare, per l’esame di terza media coincide con la
valutazione finale da parte del Consiglio di classe,
che terrà conto anche di un elaborato consegnato e
discusso online dagli studenti. Per l’esame di matu-
rità è prevista la sola prova orale in presenza.
Concorso - Il nodo politico che ha spaccato la mag-
gioranza nel corso dell’iter parlamentare, è stato
quello del concorso per l’assunzione di 32.000 inse-
gnanti precari. La soluzione di compromesso, rece-

pita nel decreto, è stata quella di
prevedere un concorso con una
prova scritta, non a crocette, da
tenersi non appena la situazione
epidemiologica lo permetterà. Ai
vincitori del concorso, immessi
in ruolo nell’anno scolastico
2021/2022, che rientrano nella
quota dei posti destinati alla pro-
cedura dell’anno scolastico 2020-
2021, sarà riconosciuta la decor-
renza giuridica del rapporto di
lavoro dal primo settembre 2020.

Per l’inizio del prossimo anno scolastico, quello
2020/2021, gli insegnanti saranno reclutati dalle
graduatorie provinciali, riaperte e aggioraate, e
assunti con contratto a tempo determinato.
Elementari, tornano i giudizi - Voti alla scuola pri-
maria, si cambia. Dal prossimo anno scolastico tor-
nano i giudizi al posto dei voti in decimi. Disabilità
- Per gli alunni con disabilità il decreto consente alle
famiglie di richiedere la reiscrizione allo stesso
anno di corso per consentire loro di recuperare il
mancato conseguimento degli obiettivi didattici.
Privatisti - Gli studenti privatisti dovranno sostene-
re l’esame di maturità nella sessione suppletiva di
settembre. In attesa di conseguire il diploma
potranno partecipare alle prove di ammissione per
l’Università. Edilizia scolastica - Per veloicizzare gli
interventi, fino al 31 dicembre 2020 i sindaci e i pre-
sidenti delle Province e delle Città metropolitane
potranno operare con poteri commissariali.

Tutto quello che prevede il ddl
scuola della ministra Azzolina

Delle quasi 800mila imprese del
commercio e dei servizi di mer-
cato che con l’inizio della fase 2
avevano la possibilità di ripartire,
dopo esattamente due settimane
ha riaperto l’attività l’82%. In
particolare, si tratta del 94% nel-
l’abbigliamento e calzature,
dell’86% in altre attività del com-
mercio e dei servizi e solo del
73% dei bar e ristoranti, a confer-
ma delle gravi difficoltà delle
imprese attive nei consumi fuori
casa. È il dato principale di un’in-
dagine realizzata da
Confcommercio in collaborazio-

ne con SWG. Tra le misure di
sostegno ottenute, il 44% delle
imprese ha beneficiato di inden-
nizzi, come il bonus di 600 euro,
ma è ancora estremamente bassa
la quota di chi fruito della cassa
integrazione (17%) oppure otte-
nuto prestiti garantiti (8%). Un
terzo delle imprese che hanno
riaperto stima una perdita di
ricavi oltre il 70%, mentre per il
28% rimane elevato il rischio di
chiudere definitivamente a causa
delle difficili condizioni di mer-
cato, dell’eccesso di tasse e buro-
crazia, della carenza di liquidità.

Riaperte 8 imprese su 10, 
ma l’incubo sono i mancati
incassi passati e futuri.
Analisi Confcommercio
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Effetto lockdown sul commercio
al dettaglio. Ad aprile 2020 l’Istat
stima, per le vendite al dettaglio,
una diminuzione rispetto a marzo
del 10,5% in valore e dell’11,4% in
volume. Come per lo scorso mese,
a determinare il forte calo sono le
vendite dei beni non alimentari,
che diminuiscono del 24% in valo-
re e del 24,5% in volume, mentre
quelle dei beni alimentari aumen-
tano in valore (+0,6%) e sono in
diminuzione in volume (-0,4%).
Su base tendenziale, ad aprile, si
registra una diminuzione delle
vendite del 26,3% in valore e del
28,1% in volume. Ma ecco nel det-
taglio l’analisi di Istat: “Ad aprile
2020 si stima, per le vendite al det-
taglio, una diminuzione rispetto a
marzo del 10,5% in valore e
dell’11,4% in volume. Come per lo
scorso mese, a determinare il forte
calo sono le vendite dei beni non
alimentari, che diminuiscono del

24,0% in valore e del 24,5% in
volume, mentre quelle dei beni
alimentari aumentano in valore
(+0,6%) e sono in diminuzione in
volume (-0,4%).  Nel trimestre feb-
braio-aprile 2020, le vendite al det-
taglio registrano un calo del 15,8%
in valore e del 16,6% in volume
rispetto al trimestre precedente.
Diminuiscono le vendite dei beni
non alimentari (-29,9% in valore e
-30,1% in volume), mentre le ven-
dite dei beni alimentari mostrano
variazioni positive (rispettiva-
mente +3,1% in valore e +2,4% in
volume). Su base tendenziale, ad
aprile, si registra una diminuzione
delle vendite del 26,3% in valore e
del 28,1% in volume. Sono ancora
le vendite dei beni non alimentari
a calare sensibilmente (-52,2% in
valore e -52,5% in volume), men-
tre crescono quelle dei beni ali-
mentari (+6,1% in valore e +2,9%
in volume). Per quanto riguarda i

beni non alimentari, si registrano
variazioni tendenziali negative
per tutti i gruppi di prodotti. Le
diminuzioni maggiori riguardano
calzature, articoli in cuoio e da
viaggio (-90,6%), mobili, articoli
tessili e arredamento (-83,6%),
abbigliamento e pellicceria (-
83,4%) e giochi, giocattoli, sport e
campeggio (-82,5%), mentre il calo
minore si registra per i prodotti
farmaceutici (-3,5%). Rispetto ad
aprile 2019, il valore delle vendite
al dettaglio diminuisce del 16,4%
per la grande distribuzione e del
37,1% per le imprese operanti su
piccole superfici. Le vendite al di
fuori dei negozi calano del 45,2%
mentre è in deciso aumento il
commercio elettronico (+27,1%).
Nel corso della fase di rilevazione
dei dati vi è stata una contenuta
riduzione del tasso di risposta
delle imprese, conseguente
all’emergenza sanitaria in corso. 

Ad aprile 2020 l’Istat stima una diminuzione rispetto a marzo del 10,5% in valore e dell’11,4% in volume

Vendite al dettaglio, effetto lockdown: 
calo del 26,3% rispetto a un anno fa

Primo passo del governo “a soste-
gno del mondo libro” nella crisi
del coronavirus, “ma adesso è
necessario proseguire sulla strada
del rilancio della domanda, attra-
verso una carta di acquisto per le
famiglie”. Lo afferma
l’Associazione italiana editori
(Aie) dopo la firma da parte del
ministro dei beni culturali Dario
Franceschini dei due decreti che
destinano 40 milioni del “Fondo
emergenze imprese e istituzioni
culturali” istituito con il decreto
rilancio a sostegno del tax credit
per le librerie (10 milioni) e per
l’acquisto di volumi da parte delle
biblioteche pubbliche (30 milioni).
“Apprezziamo questo primo
passo - sottolinea il presidente
Ricardo Franco Levi - a sostegno
della filiera del libro, che però non

basta. Vogliamo ricordare la
nostra proposta, avanzata insieme
all’Associazione librai italiani, per
sostenere l’editoria italiana attra-

verso una carta per gli acquisti
destinata alle famiglie con bambi-
ni all’inizio del percorso scolasti-
co”.  “Questa misura - spiega il

presidente dell’Aie - permette di
far fronte all’emergenza e, allo
stesso tempo, costruire le basi per
una politica a sostegno della lettu-
ra che ancora manca nel nostro
paese. Siamo fiduciosi che possa-
no essere trovate le formule per
garantire una rapida distribuzio-
ne del buono”.  “Grazie alla carta
per gli acquisti - aggiunge Levi -
avrebbero immediato e diretto
sollievo anche gli editori che, in
assenza di questo intervento,
dovrebbero comunque ricevere
un sostegno specifico da parte del
governo per far fronte a questo
momento drammatico. A sottoli-
neare la gravità del colpo subito
da tutta l’editoria, basti ricordare
che i tre quarti dei piccoli e medi
editori non escludono la chiusura
delle attività già quest’anno”.

Aie: da Franceschini primo passo 
a sostegno del mondo del libro

Sequestro di beni per circa 20 milioni di
euro, eseguito dal Nucleo di polizia eco-
nomico-finanziaria della Gdf, a carico di
un italiano condannato a 10 anni e 7
mesi per frode fiscale e trasferimento
fraudolento di valori attraverso società
estere. Tra i beni due lussuose ville e 67
oggetti d'arte e di antiquariato, tra cui
dipinti di Pablo Picasso, Lorenzo De
Caro e Niccolò Cassana, e varie sculture. 

AssoCsp: bene Renzi, bisogna 
favorire i pagamenti col telefonino

Klm aumenta ancora 
voli per l’Italia a luglio, 
8 città coinvolte

Klm aumenta ancora i voli per
l’Italia a luglio. Dopo aver ripre-
so il primo giugno i collegamen-
ti con l’Italia garantendo voli
giornalieri per Roma Fiumicino,
Milano Malpensa, Venezia e
Firenze, la compagnia aerea
olandese a luglio riattiverà
anche i collegamenti con
Bologna, Cagliari, Catania e
Genova arrivando a servire otto
città italiane. A luglio su scala
globale Klm aumenterà il nume-
ro dei voli di oltre il 60% rispet-
to a giugno portando l’operativi-
tà al 25-30%. “I nostri clienti –
sottolinea il presidente e ammini-
stratore delegato Pieter Elbers –
vogliono tornare a viaggiare di
nuovo. Stiamo quindi espanden-

do il network gradualmente e,
con tutte le misure sanitarie
adottate a bordo e a terra, lo
stiamo facendo nel modo più
sicuro possibile”.

in Breve
Patuanelli sull’Ilva: 
“Se Mittal vuole lasciare, lasci.
Tagli inaccettabili”

“Noi ci aspettiamo un piano in
linea con gli accordi di marzo,
non 14 anni fa, capiamo l'incer-
tezza nel mercato acciaio, non
capiamo la profondità” con cui
si farebbero i tagli, “cosa per
noi inaccettabile” - così il mini-
stro dello Sviluppo economico
Stefano Patuanelli a 'Radio
Anch'io' sulla trattativa con
ArcelorMittal per l’ex Ilva in vista
del prossimo incontro. “Se vuole
andarsene, andasse” incalza il
ministro, spiegando che in tal
caso si applicherebbero “le
clausole di uscita” previste dal
contratto. E aggiunge: “Do per
scontato che arriverà un piano
non in linea con quanto discusso
a marzo e con quanto si aspetta
il governo”. Alla domanda sul
possibile ingresso dello Stato
con Cassa depositi e prestiti,
Patuanelli afferma: “E’ quasi ine-
vitabile”. Ad ogni modo oggi
“non ci si può più permettere di
ragionare su una crisi azienda-
le, Taranto forse è il tavolo di
crisi più ampio ma se guardia-
mo al caso singolarmente fac-
ciamo un errore”. “Serve un
piano strategico per la filiera”.

in Breve

AssoCSP, l’Associazione che
riunisce i Content Service
Provider, plaude a quanto
affermato dal leader di Italia
Viva Matteo Renzi in occasione
della presentazione del suo
nuovo libro, “La mossa del
cavallo”, riguardo alla necessità
di promuovere i pagamenti
digitali per favorire lo sviluppo
di una cashless society.
“Condividiamo la posizione
del Sen. Renzi a favore di un
progressivo abbandono del
contante facendo ricorso alla

tecnologia digitale, utilizzando
il telefonino”, ha commentato
in una nota Arturo Mercurio,
presidente di AssoCSP e ammi-
nistratore delegato di Lancio
Entertainment SpA. “La diffu-
sione degli smartphone copre
quasi tutta la popolazione ita-
liana eppure, nonostante questi
dati, l’Italia è ancora fanalino di
coda nell’uso dell’e-payment.
Per rendere reale questa tra-
sformazione, è necessario com-
piere passi concreti che permet-
tano di sfruttare appieno le

potenzialità dei dispositivi
mobili”, aggiunge Mercurio.
“Prosegue in questa direzione
l’impegno di AssoCSP nei con-
fronti delle Istituzioni, per la
definizione di un quadro legi-
slativo e regolamentare che
promuova obiettivi di medio
lungo periodo e un sistema di
pagamento accessibile a tutti. E’
necessario sviluppare strumen-
ti che abbiano una diffusione di
massa e favorire una maggiore
cultura digitale per ridurre il
digital divide”.

Sequestro
della Gdf 
a Milano: 
c’è anche 
un Picasso



Grantour Italia: 
viaggio a tappe 
nelle dimore storiche
della penisola

La malattia rara degenerativa che progressivamente indebolisce
le capacità motorie e colpisce soprattutto in età pediatrica
Arriva SMAspace, piazza virtuale 
dedicata a atrofia muscolare spinale

Il ministero dei trasporti è al lavoro con gli enti loca-
li per gestire l’emergenza del viadotto Montoro,
chiuso per un pilone danneggiato. Il piano di coor-
dinamento con Anas, enti locali, prefetture e
Comuni delle aree coinvolte “è stato immediata-
mente attivato dal ministero e lunedì seguirà una
nuova riunione per definire un sistema di viabilità
alternativa efficiente che limiti il più possibile disa-
gi e traffico”.  “A oggi – sottolinea il dicastero gui-
dato da Paola De Micheli – sono stati individuati
percorsi alternativi con uscita al casello autostrada-
le di Orvieto e viabilità locale deviata su percorsi
agevolati dal personale Anas che, su richiesta del
ministero, sarà ulteriormente potenziato con la
segnaletica stradale”.

Viadotto Montoro, ministero 
trasporti al lavoro per l’emergenza

Un GranTour dell’Italia, fino
a lunedì 15 giugno, facendo
tappa in alcune delle dimore
storiche sparse sul territorio,
per mostrare, attraverso
dirette sui principali social, ai
turisti internazionali – primi
fra tutti i russi – come gli ope-
ratori del settore si stanno
preparando ad accogliere, in
massima sicurezza, i viaggia-
tori anche per questa estate
2020. È quanto organizzato
da Italia Made in Italy, con la
collaborazione di La Tua
Italia e dalla Fondazione
Italia Patria della Bellezza, e il
supporto, tra gli altri,
dell’Associazione Dimore
Storiche Italiane-ADSI, che
apre le porte di alcune ville,
castelli, cantine toccate dal
Tour per accogliere organiz-
zatori e operatori sul territo-
rio. Partito dal Veneto, con
collegamenti da Villa Pisani
Vescovana, il viaggio verso
Sud prevede una tappa per
ogni giornata: oggi in
Abruzzo, nella Cantina
Mazzarosa di Roseto degli

Abruzzi, per essere domani
in Puglia, alla Masseria
Cuturi, e poi proseguire
prima verso Palazzo
Bernardini a Matera, in
Basilicata, e poi in Calabria
dove le dimore storiche aper-
te per il Tour saranno tre:
Palazzo Amarelli con il
Museo della Liquirizia a
Rossano, Villa Zerbi e la tenu-
ta Acton di Leporano vicino a
Reggio Calabria, Palazzo
Carratelli e Palazzo delle
Clarisse ad Amantea. Da qui,
dal 9 giugno, inizierà la risali-
ta: prima Villa Giusso nella
penisola di Sorrento in
Campania, poi Castello
Costaguti nel Lazio prima dei
passaggi in Toscana a Palazzo
Gondi ed Emilia-Romagna, al
Castello di Rivalta, per chiu-
dere il cerchio tornando in
Veneto.  “Sappiamo dagli
operatori del settore che
l’Italia continua a essere una
delle mete preferite dai turisti
internazionali – dice
Gianludovico de Martino,
Vicepresidente del-
l’Associazione Dimore
Storiche Italiane – e aderire a
questa iniziativa significa
dare uno strumento in più ai
viaggiatori che stanno pen-
sando di tornare a visitare le
nostre dimore, ville, palazzi,
rocche per vedere in diretta
come sono i luoghi, per ascol-
tare i proprietari, per sapere
cosa hanno messo in campo
per garantire loro visite e sog-
giorni in totale sicurezza. La
rete delle dimore storiche ita-
liane, poi, consente davvero
di prendere per mano e
accompagnare il viaggiatore
in un grande giro per la bel-
lezza, l’arte, il paesaggio ita-
liani: un vero e proprio
museo diffuso che consente a
chiunque di scoprire la vera
storia dei territori in cui le
dimore si trovano”.
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Fisicamente distanti sì, ma
non socialmente. Vicini per
combattere l’isolamento
dovuto alla pandemia, per tor-
nare a ritrovarsi con momenti
di intrattenimento.
Soprattutto, per confrontarsi
con figure specializzate (neu-
rologi, nutrizionisti, dentisti,
logopedisti, ginecologi, der-
matologi) su temi complessi e
porre quelle domande che
spesso restano inespresse per
vergogna o timidezza. Prende
vita così dal 5 giugno
SMAspace, una piazza virtua-
le dedicata al mondo dell’atro-
fia muscolare spinale, la
malattia rara degenerativa -
prima causa di morte genetica
infantile - che progressiva-
mente indebolisce le capacità
motorie e colpisce soprattutto
in età pediatrica (in Italia 1 su
6mila).  Il progetto - che nel
nome volutamente richiama
uno dei primi e più popolari
social network - prevede tre
incontri ed è promosso da
Osservatorio Malattie Rare
(OMaR) e l’associazione
Famiglie SMA con il contribu-
to non condizionato di Roche.
Risponde - spiegano i curatori
dell’iniziativa - all’esigenza di
confrontarsi con figure profes-
sionali e specialisti che non
sempre vengono consultati, o
spesso limitati a visite periodi-
che. Non è raro che il paziente,
accompagnato da familiari,
provi inoltre imbarazzo a
rivolgere domande considera-
te “poco opportune”, che
invece meritano attenzione e
necessitano di risposte pun-
tuali. SMAspace vuole essere
dunque quel luogo virtuale
dove accorciare le distanze tra
paziente e medico, consenten-
do di fare anche domande in
anonimato tramite la piatta-
forma. Aperto a tutti, ma prin-
cipalmente rivolto alle perso-
ne con SMA e le loro famiglie,

prevede la richiesta di parteci-
pazione tramite la mail accre-
diti@osservatoriomalattiera-
re.it (oggetto: “Richiesta parte-
cipazione SMAspace 5 giu-
gno”). A partire da venerdì 5
giugno alle ore 15 prende il via
il primo appuntamento con gli
interventi di Valeria Sansone
(neurologa e direttrice del cen-
tro NeMo di Milano), che
offrirà una panoramica sulle
terapie attualmente disponibi-
li con particolare attenzione su

adulti e adolescenti; e la gine-
cologa Maria Pia Pisoni del-
l’ospedale Niguarda di
Milano, che affronterà il tema
SMA e gravidanza attraverso
le esperienze positive delle
mamme. Simona Spinoglio,
counselor e coordinatrice dei
progetti scuola di Famiglie
SMA, interverrà sugli aspetti
relazionali e l’affettività, par-
lando di autonomia e consape-
volezza della propria fisicità.
“Una persona con atrofia

muscolare spinale - spiega - ha
un contatto fisico costante con
persone che si occupano del
suo corpo, ma ogni gesto può
assumere un significato diver-
so e le relazioni si costruiscono
principalmente con legami
affettivi ed emozionali”.  Ogni
incontro si concluderà con un
momento di intrattenimento
affidato a un personaggio
dello spettacolo. A inaugurare
il ciclo sarà Nicola Virdis,
poliedrico artista finalista del
programma Italia’s Got Talent
2019, con la sua esplosiva
comicità nerd. Ai due succes-
sivi incontri - previsti a luglio
e settembre - parteciperanno
la nutrizionista Maria
Cattaneo e il dermatologo
Marco Antonio Negri
dell’Ospedale Niguarda di
Milano; il dentista Rosario
Morello, la logopedista
Donatella Laplata, del centro
clinico NeMO di Messina, e il
consulente fiscale Carlo
Giacobini, che illustrerà age-
volazioni e leggi in ambito
lavorativo. 

Alla vigilia della Giornata mon-
diale dell’Ambiente, è entrato in
funzione a San Martino Buon
Albergo (Ve) il quinto “digestore”
anaerobico da 2,5 milioni di euro
del Gruppo Veronesi che, insieme
agli altri già operativi, permette di
produrre biogas, energia elettrica
e termica da fonti rinnovabili. Gli
impianti dell’azienda infatti con-
sentono di trattare tutti i fanghi
prodotti dalla depurazione del
100% delle acque reflue degli sta-
bilimenti di produzione avicola
Aia.  Tutti gli impianti di biogas

del Gruppo, realizzati grazie ad
un investimento complessivo di
oltre 20 milioni di euro, informa
un comunicato, “sono altamente
tecnologici e gestiti da personale
specializzato, secondo modalità
operative e rigidi protocolli. Oltre
alla generazione di energia, il pro-
cesso di trattamento dei reflui
organici prevede la restituzione di
acqua perfettamente depurata
nell’ambiente”.  “Il biogas firmato
Veronesi è il frutto dalla gestione
virtuosa delle acque reflue deri-
vante dal processo di lavorazione

delle carni. Attraverso un ciclo di
trattamento interno agli stabili-
menti, l’acqua utilizzata per la
lavorazione dell’avicolo viene
recuperata e depurata, restituen-
do all’ambiente una risorsa idrica
completamente ripulita, che può
essere re-immessa in natura nel
pieno rispetto dell’ecosistema
locale. 
I fanghi, la componente organica
residua, sono trasformati in bio-
gas e l’energia termica prodotta
compensa parte dei bisogni ener-
getici dell’azienda. I fanghi resi-

duali sono ulteriormente essiccati
e potrebbero essere utilizzabili
come fertilizzanti”, si afferma nel
comunicato.  Complessivamente,
gli impianti di produzione di
energia alternativa (biogas, foto-
voltaico e solare termico) del
Gruppo producono energia pari
al consumo medio annuo di più di
7.800 famiglie e permettono di
evitare l’emissione nell’aria di
circa 6.600 tonnellate di CO2,
equivalenti ai consumi di circola-
zione di oltre 5000 auto in un
anno.  Il Gruppo Veronesi è il

primo gruppo italiano con filiera
completa e integrata che parte
dalla produzione dei mangimi
sino alla trasformazione e distri-
buzione delle carni e dei salumi
della tradizione gastronomica ita-
liana. Veronesi, Aia e Negroni
sono i tre marchi di riferimento
presenti sul mercato. Con oltre
8.000 dipendenti distribuiti in 23
siti produttivi in Italia, il gruppo
ha chiuso il 2018 con ricavi netti
consolidati pari a 2,97 miliardi di
euro, con l’export (in 79 Paesi)
pari al 16% del fatturato totale. 

Gruppo Veronesi: al via il quinto impianto che produce biogas 
dalle acque reflue provenienti dai siti di produzione avicola AIA
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Coronavirus, lo spettro del disagio 
sociale e il ruolo dell’intelligence

Sentiamo dire che dobbiamo
trarre dalla pandemia inse-
gnamenti per il futuro. Un
insegnamento importante
riguarda la democrazia. Il
governo rappresentativo e la
tutela della libertà - che della
democrazia costituiscono il
fondamento - erano già in
crisi, in Europa e
nell’Occidente.
La manifestazione più rilevan-
te di questa crisi è quella che il
Premier ungherese Orbán ha
autodefinito «democrazia illi-
berale», cioè un neo-autoritari-
smo che riduce la democrazia
al mandato popolare derivan-
te dalle elezioni politiche, rele-
gando in un ruolo subalterno
le garanzie e il pluralismo isti-
tuzionale che caratterizzano la
liberaldemocrazia.
In Italia, per fortuna, non
siamo a questo punto. Ma
qualche segnale non positivo è
venuto dalla gestione istitu-
zionale della pandemia, che ha
accentuato elementi di crisi
già presenti nell’istituzione
fondamentale del governo
rappresentativo: il
Parlamento.
La Costituzione italiana non
prevede uno “stato di emer-
genza”, che giustifichi limita-
zioni alle libertà fondamentali
– se non in caso di guerra e per
delibera del Parlamento. È un
bene che sia così. Nella

Repubblica di Weimar - che
invece lo prevedeva - il ricorso
a questo strumento aprì la via
al nazismo.
La drammatica situazione
causata dalla pandemia anda-
va, quindi, affrontata con gli
strumenti ordinari. In larga
misura è stato così, ma qual-
che forzatura c’è stata. Nella
prima fase si è fatto abbondan-
te ricorso agli ormai famosi
Dpcm: atti amministrativi
emanati dal Presidente del
Consiglio senza passare né dal
Consiglio dei Ministri, né dal
Presidente della Repubblica,
né dal Parlamento. Per i «casi
straordinari di necessità e di
urgenza» la Costituzione pre-

vede, invece, i decreti legge,
che sono provvedimenti legi-
slativi, con la stessa “forza”
della legge. Le critiche solleva-
te al troppo frequente ricorso
ai Dpcm hanno, poi, portato al
ritorno alla legalità, per la
quale le libertà possono essere
limitate - ed entro parametri
ben definiti - dalla legge, non
da un atto amministrativo uni-
personale.
C’è stata una seconda viola-
zione costituzionale palese,
ma non adeguatamente con-
trastata. Mi riferisco alle ordi-
nanze dei Presidenti delle
Giunte Regionali (si chiamano
così, non “governatori”), che
hanno chiuso - o minacciato di

chiudere - le rispettive
Regioni. Ciò è vietato dall’art.
120 della Costituzione, secon-
do il quale le Regioni non pos-
sono «adottare provvedimenti
che ostacolino, in qualsiasi
modo, la libera circolazione
delle persone tra le Regioni».
Intendiamoci, nell’insieme
non si può parlare di democra-
zia violata. Ma bisogna stare
attenti, non creare precedenti
che potrebbero magari essere
utilizzati in futuro da chi
volesse “pieni poteri” per
governare.
Il ruolo del Parlamento è deci-
sivo per assicurare la continui-
tà della legalità, anche nelle
situazioni di crisi come quella

attuale. Poco presente nella
prima fase della pandemia -
tanto da indurre qualche opi-
nionista a pensare all’effetto
della paura del contagio -, è,
poi, tornato ad operare.
Però, in Italia, l’Istituzione
parlamentare è in sofferenza
da molti anni. La fenomenolo-
gia più inquietante riguarda il
ricorso, sempre più frequente,
da parte dei governi di ogni
connotazione politica, al
decreto legge, ben oltre le ipo-
tesi eccezionali per le quali,
come ricordavo, è previsto
dalla Costituzione. Nell’esame
della legge di conversione,
inoltre, sempre più spesso i
governi hanno fatto e fanno
ricorso a un meccanismo che
nella sostanza, se non nella
forma, non risponde alla logi-
ca costituzionale. Il meccani-
smo consiste nella presenta-
zione di un maxi-emendamen-
to, composto, a volte, da centi-
naia di norme, sul quale il
Governo chiede la fiducia
delle Camere. I parlamentari
possono solamente votare con
un sì o con un no su questo
testo; ma se prevale il no, il
Governo cade. Questo mecca-
nismo è stato utilizzato troppo
spesso in questo periodo.
La Corte costituzionale ha
fatto capire che è illegittimo
ma, poi, non se l’è sentita
(finora almeno) di trarne tutte

le conseguenze.
Ma c’è un secondo punto da
segnalare. La democrazia va
rivitalizzata anche con forme
rinnovate di partecipazione
dei cittadini, altrimenti rischia
di dissolversi lentamente.
La democrazia diretta non
può essere un’alternativa, ma
può integrarsi al governo rap-
presentativo, anche con l’uso
degli strumenti digitali. Si
pensi al fatto che, per la prima
volta nella sua storia, la
Camera degli Stati uniti (a
guida democratica) ha deciso
di far votare i suoi rappresen-
tanti da casa. Perché non
potrebbero fare altrettanto i
cittadini?
Naturalmente, non bisogna
essere semplicistici. I problemi
sono molti, ma sulla “demo-
crazia deliberativa” da alcuni
anni è in corso un dibattito
interessante, e ricco di utili
proposte.
È certo, comunque, che la
democrazia sia un bene trop-
po importante per lasciarla
deperire. È importante per
tutti i cittadini ma, soprattutto,
per i più deboli economica-
mente e socialmente (che sono
stati anche i più colpiti dalla
pandemia), i quali non hanno
altri modi per fare sentire e
valere la propria voce.

Cesare Salvi

Trascorrendo normalmente fino al
90% del nostro tempo al chiuso, tra
casa, ufficio, scuola o palestra,
siamo ormai consapevoli di essere
parte della cosiddetta “generazione
indoor”. Attualmente, poi, fattori
esterni hanno richiesto e richiedono
di trascorrere gran parte giornata al
chiuso, svolgendovi tutte le princi-
pali attività, dal lavoro allo studio,
dalla preparazione dei pasti al
gioco e persino al training. In gene-
rale emerge l’esigenza di mettere in
pratica semplici misure per mante-
nere i livelli di inquinamento indo-
or più bassi possibile: l’aria che
respiriamo negli ambienti interni
può infatti contenere miriadi di
sostanze, da particelle come polve-
re, allergeni e peli di animali dome-
stici a gas, composti organici volati-
li (COV), NO2 e benzene. Anche
l’aria in cucina può essere inquina-
ta: forse non tutti sanno che una
delle fonti di inquinamento indoor
sono proprio i fumi di cottura o
alcune modalità di preparazione
dei cibi. La frittura, ad esempio,
può rilasciare particolato fine e
ultrafine , mentre alcuni prodotti
utilizzati per la pulizia delle super-
fici possono contenere COV: il

limonene, uno dei composti che
conferisce ai prodotti per la pulizia
una profumazione agli agrumi, può
reagire con l'ozono naturale in casa
per creare formaldeide, un gas
potenzialmente nocivo, 500 volte
più piccolo rispetto al particolato
PM 0,1 e particolarmente difficile
da catturare. Da sempre impegnata
nella progettazione e nello svilup-
po di soluzioni tecnologiche pensa-
te per migliorare e supportare il
benessere di quanti le utilizzano,
Dyson ha commissionato a Toluna
una ricerca per indagare la connes-
sione tra inquinamento indoor e
cucina, approfondendo il tema
della purificazione dell’aria e la
rilevanza dei cattivi odori.
Obiettivo dell’indagine è compren-
dere abitudini e atteggiamenti degli
italiani in cucina, desiderata e
preccupaEmerge come la qualità
dell’aria in cucina sia rilevante: il
70% del campione si dice preoccu-
pato e questa percentuale tocca
quasi l’80% per gli intervistati di
Napoli (79% vs 72% per il campio-
ne di Milano e 75% per quello di
Roma). A dare l’idea di quanto sia
fondata la preoccupazione per la
qualità dell’aria in cucina sono le

ore passate in questo ambiente
della casa: più della metà del cam-
pione cucina tutti i giorni, con una
media di 6.1 giorni a settimana.
Tanto anche il tempo dedicato alla
preparazione dei pasti: in settimana
le ore sono poco più di due al gior-
no (2.2), ma salgono se si considera-
no il weekend o le festività. In
media, infatti, le ore passate a cuci-
nare diventano 3 il sabato o la
domenica e addirittura 7-8 in occa-
sioni speciali, come il Natale o la
Pasqua. Rispetto all’intero campio-
ne nazionale, passano più ore in
cucina durante le festività gli inter-
vistati di Roma (7.9 ore), mente
quelli di Napoli trascorrono ai for-
nelli più ore nel corso della settima-
na (2.3) e del weekend (3.5). A
Milano va il primato per il minor
tempo passato in cucina durante la
settimana, con 1.8 ore (vs la media
di 2.2 del campione totale). Tra le
modalità di cottura preferite tra gli
italiani è al primo posto la prepara-
zione di carne o pesce alla griglia o
alla piastra (77%). Seguono in ordi-
ne di preferenza la cottura al forno
(per il 72% del campione) e la bolli-
tura (per il 71%). Non viene disde-
gnata la frittura: frigge il 53% degli

intervistati, un po’ meno a Milano
(il 45%). Considerati il tempo speso
in cucina e le modalità preferite di
preparazione dei cibi, in cima alle
preoccupazioni degli intervistati ci
sono gli odori (con il 23%): i più
preoccupati sono i romani (27%),
seguiti dai milanesi (24%). Altra
preccupazione è data dalla presen-
za di batteri/virus, con una media
del 22%. Il dato sale al 27% per gli
intervistati di Napoli, che danno a
questa problematica rilevanza
maggiore persino rispetto agli
odori. Un altro aspetto a cui il cam-
pione presta particolare attenzione
sono funghi e muffe, ritenuti preoc-
cupanti per una media del 22%
degli intervistati. In parallelo, circa
il 90% dichiara che eliminare rapi-
damente i cattivi odori dalle stanze
è un’esigenza importante. Se la frit-
tura è ritenuta tra i principali
responsabili della creazione di cat-
tivi odori (per il 41%), tra gli ali-
menti considerati causa, appunto,
degli odori vi sono il pesce (24% del
campione, con un picco del 31% per
gli intervistati di Milano) e il cavo-
lo/cavolfiore (14% del totale, con
un 16% per gli intervistati di
Napoli). Per risolvere la problema-

tica gran parte del campione opta
per l’areazione dell’ambiente, con
l’apertura di porte e finestre (86%)
o l’accensione della cappa/aspira-
tore (74%). Solo una piccola percen-
tuale di italiani ha pensato di ricor-
rere a purificatori o apparecchi spe-
cifici (13% del campione, con un
16% degli intervistati di Roma).
Quando interrogato rispetto ai
purificatori, il 15% del campione
afferma di possederne uno, con un
67% di chi afferma di conoscerli
senza ancora averne acquistato nes-
suno. In generale, è proprio la cuci-
na l’ambiente in cui chi possiede un
purificatore o vorrebbe averne uno
lo collocherebbe (l’80% degli inter-
vistati), seguita dal salotto/sog-
giorno per il 29% e dalla camera da
letto (29%). Tra le caratteristiche
principali richieste a un purificato-
re gli intervistati indicano che puri-
fichi l’intera stanza (60%), elimini
gli odori (stessa percentuale, 60%) e
sia silenzioso (44%). In generale
dalla ricerca emerge come la cucina
si confermi tra le passioni degli ita-
liani e come il livello di attenzione
nei confronti della qualità dell’aria
sia ormai un tema a cui danno sem-
pre maggiore importanza. 

Inquinamento e cucina: secondo una ricerca Dyson il 70%
degli italiani è preoccupato per la qualità dell’aria che respira 



Da una settimana in radio e
ora disponibile in digital dow-
nload e sulle piattaforme
streaming “Ti voglio dire”, il
primo singolo da solista di
Cristiano Godano, che antici-
pa l’album “Mi ero perso il
cuore” (Ala Bianca Group /
Warner Music) in uscita il 26
giugno. “‘Ti voglio dire’ rac-
conta la totale disponibilità
dell’amicizia vera ad esserci
nel momento del bisogno, in
maniera fattiva, senza banali
retoriche, con delicatezza,
pazienza e disponibilità. Ho

scelto questo singolo come
apripista del mio album per-
ché mi ha stupito quanto sia
attuale, nonostante l’abbia
scritto un po’ di mesi fa, con la
sua melodia struggente e il
procedere calmo e delicato” -
scrive Cristiano Godano. Il
videoclip del singolo è online
sulla pagina Youtube di
Cristiano Godano: www.you-
tube.com/watch?v=TZ1Zbkol
kSI&feature=youtu.be. Vede
la regia di Lorenzo Letizia ed è
stato registrato proprio in que-
sti giorni a Roma, seguendo

un’idea di Cristiano: senza
troupe, in poco tempo, rispet-
tando le regole del distanzia-
mento sociale e mossi dal desi-
derio di ambire nonostante
tutte le difficoltà a realizzare
un’opera con una dignità este-
tica e formale. L’attore nel
video è Gabriel Montesi.
L’album “Mi ero perso il
cuore”, primo album da soli-
sta del frontman dei Marlene
Kuntz, uscirà in digitale, CD e
doppio Vinile da collezione
180gr. È possibile preordinarlo
sul sito dei Marlene Kuntz

(anche in versione autografata
e special bundle)
https://bit.ly/MiEroPersoIlC
uore_Emporio oppure nei
principali store digitali al
seguente link http://smar-
turl.it/bhm7sm. Cristiano
Godano, artista poliedrico, è
cantante, chitarrista, autore,
attore e scrittore. Oltre a essere
il cantante dei Marlene Kuntz,
infatti, è l’autore di tutti i testi
(oltre 130) della band. Nel
2008 ha esordito come scritto-
re, con i sei racconti de “I vivi”
(Rizzoli), dai quali ha tratto un

reading che ha portato in tour
in tutta Italia, nel 2019 ha pub-
blicato il racconto biografico in
prima persona “Nuotando
nell’aria. Dietro 35 canzoni dei
Marlene Kuntz” (La Nave di

Teseo). È docente
all’Università Cattolica di
Milano e tiene lezioni e wor-
kshop in ambito musicale e
poetico. (Foto di: Guido
Harari)
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Cristiano Godano esordisce da solista con il singolo dedicato alla “disponibilità più totale”

Amicizia… “Ti voglio dire” 
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